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Padova all'Ufficio del Giornale . , 
» a domicilio . , . . . , ; 

Ptìr tulUi llulia fraraco di posla . . . 
Per restèro le spese di posta in più; 
1 pagamenti posticipali si conl<rggiano por trimestre, 

IJG asKiJoiuKiimi &I rltHìvoiio: 
Padova all'Uflìcio d'AnmììnÌ!itra?ÌDnf desi Giornalfì, Via dei Pervi N. 1063. 

Da 

SI PUBBLICA MATTEA E SEEA 
di tutti i elorni 

1 , 1 

Numero separato centesimi 6. 
Numuro arretrato centesimi 10. 
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Bojuaui, festa di reiitcco-
ste, non si pubblica il Gior­
nale. 
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PltEZZO «ELIiE INSERZIONI 
(PAGAHIfflTO AtìTIClPATO) 

Inserzioni di avviai t?,nto ufficiali cho privale in quarta pagina cent.25 
per la i" nfiiiblirazione, cent. 20 per le successive. La linea sar,V:om-
posta dì 35tellere, 8Ìeno interpunzioni o spazi in carattere tpstina. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 9 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono le lettore non 

aflVnncato ' ^ ' , . ' 
tnano^ritfi^anche non pubbìicati non siĵ eslitTUHCono; 

DfJl'ACCl D£LLI\ M I T E 
;,<Affeii::ia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 1- — Contra­
riamente alle voci sparse, Murati 
appena |fu proclamato, ordinò che 
suo zio aia trattato coi riguardi ed 
onori dovuti, e gli destinò per resi­
denza Tabitazione attigua al palazzo 
di Schragan, 

Abdul-Azi2 indirizzò spontanea-
monto al Sultano una lettera rico­
noscendo la sua esaltazione al trono, 
e dichiarando che rinunciava alla 
<^roha, e desiderava di vivere nel 
suo ritiro, 

LONDRA, 2, — Appena la Regina 
ricevette notizia della deposizione 
di Abdul-Aj'.ìz preae Io misure per 
tutelare la sicurezza dell antico suo 
ospite, 

PARIGI, 2. — SL ha da Berlino 
che la Russia non ò disposta a ri­
conoscere il nuovo Sultano4 

LONDRA, 2. — Il Times ieiomi-
do allusione alle parole di Disraeli 
circa la parte principale che T In­
ghilterra desidera di prendere pel 
mantenimento della pace, dice che 
forse è questa V occasione favore­
vole per assumere tale attitudine. 
L'opinione pubblica in Francia ap­
provò evideiUernente la nostra con­
dotta. Se r Irtghiitem e la Francia, 
approfittando dell'intervallo, che do­
ve ragionovoltnéntò accordarsi al 
nuovo Sultano, facessero, conoscere 
quale scioglimento delle questioni 
credono più equo secondo la loro 
opinione, ciò non potrebbe non in­
fluire sulle altre potenze, 

BELGRADO, 1. — Le truppe com­
poste di pionieri, dì fanteria e treno, 
partirono da Belgrado per la fron­
tiera. 

lì principe Milano, avendo al suo 
fianco il generale Thernaieff, assi­
steva alla loro partenza. 
^\:^^ , /-. - e ^ p̂ .̂ . 

DIARIO POLITICO 

Il nuovo Sultano Ainurad e là' 
/Turchia sono alla luna di miele: il 
successore di Abdul-Azis mantiene 
largamente le promesso cho gli val­
sero il suo avvenimento al trono: egli 
abbandona gran parte della sua lista 
civile, tutte le rendite provenienU. 
dai beni privati della corona: racco­
manda l'equilibrio del bilancio, l ' i ­
struzione pubblica, 11 nìiglioramonto 
di tutte le amministrazioni : pre­
scrive ai ministri di ricercare una 
forma di governo che meglio con­
venga a tutti i sudditi deirimporo; 
saie sul trono per grazia di Dio 0 
per volontà della nazione; in una pa­
rola è una compiota rivoluziono am* 
ministrativa 0 i^olitica inaugurata dal 
partito della giovine Turchia, od in' 
paragono della qualo impallidiscono 
0 91 ridn^^òno à zero le vantato ri­
forme proposte 'da Andraasy e nella 
• conferenza dì Berlino, 

L'ammalato sorpassò lo aspetta-
' tive do' suo! niedici: ora si vednl so 
le cure di costoro erano dirotte ad uc­
ciderlo od a guarirlo: ora si vedrA 
60 la famosa lega dei tre imperi del 
nord avea lo scopo di migliorare la 
condizione delle popolazioni cristiane 
o se piuttosto aveva in vista lo smem­
bramento doir impero turco. 

Per noi non era,d'uopo degli a,v-
veninionti attuali, né di quelli che 
fii proparano por indovinare lo viste 

della politica russa, e di coloro cho 
le tengono il sacco, È giunto il mo-

L 

mento in cui essa è costretta a sma­
scherarsi: ringhllteri'a- le ha gio­
cato un brutto tiro: Tindignazione 
a Pietroburgo ha toccato il suo col­
mo, nell'atto stesso che a Londra ò 
piena e completa la soddisfazione 
per la nuova piega degli aflari. Ila 
un bel scagliarsi il Oolos contro l'e­
goismo deiringhiltorra, elio ricujsò 
di associarsi alle risoluzioni delle 
potenze imperiali: Tlnghìlterra seppe 
quello che si faceva: essa fiutò la 
manovra : essa non tardò ad accor­
gersi che sotto il titolo specioso dì 
migliorare lo condizioni dei cristiani, 
le subdole arti della Russia [tendo-
vano a farsi cavare colle zampa al­
trui le castagno dal fuoco. La tra­
sformazione dtillaTurchia toglie.ogni 
pretesto air ingerenza dolio pcJteuze 
del nord ne'suoi affari intorni: per­
chè a Pietroburgo, dove si affetta^ 
tanto amore alla pace, non si salutò 
quella trasformazione cogli stessi 
sentimenti cho a Londra e a Parigi? 

La parlenza delle truppe dt Serbia 
per la frontiera risponde alla doman­
da: quelle truppe, che sfilavano di­
nanzi al Principe Milano e ad un 
goneralè russo, non sono che l'a-
vanguardia dell'esercito moscovita, 

non tarderà molto ad en^ 
trare in azione. 

Davvero di quella partenza noi 
possiamo dire; Jam aleajacla es^. 

I —-'-

NOBTIU CORrJSPOKBENZA 

Roma^ 31 'ìnoggio. 
Le complicazioni estere che mi-

nacciauo di turbare la pace d' Eu­
ropa, della quale ha vivo bisogno 
specialmente il nostro giovane Stato, 
preoccupano tutti qui e nei circoli 
politici si discorre piti dei fatti della 
Turchia che della missione Correnti. 
In generale si teme che pari alla 
gravità degli avvenimenti''^non sia 
r abilità di chi dirigo la nostra po­
litica estera e desta serie appren­
sioni qualche hotizl'a la qualo accen­
nerebbe ad impegni dell'Italia oltre 
ai limiti che il reale interesse della 
nostra nazione comporterebbe. 

Il nuovo Ministero ò tutt^Utro che 
amante della pubblicità in ciò che 
concerne lo questioni internazionali 
e so il saper tacere è pregevole dote 
d' un diplomatico, ninno più deiro-
nor, Melegari potrebbe aspirar a r i ­
putazione di gran diplomatico, poi--
cho finora ha meglio dimostrato di 
saper tacere che di saper parlare-' 

Della missione Correnti si ignora 
il risultato definitivo, e v 'ha chi 
dice che il solo presidente del Con­
siglio ò a giorno dell'andamento delle 
trattative- Gli altri ministri sapran­
no tutto quando la cosa sarà fatta... 
L' articolo del Birillù in favore della 
Convenziono non piacque air onor.. 
Zanardelli, il quale ha scorto in 
queir articolo le ideo del cftpo del 
gabinetto affatto opposte alle sue-

Oggi la sinistra ha [dato nuova 
prova delia sua 'pietà religiosa, vo­
tando la presa in considerazione d'un 
progettò di Itìgge d'iniziativa di al­
cuni deputati di quel partito, ten-
dejlÈG a convertire in pensiono vita­
lizia un assegno temporaneo a frati 
e monache che a pensione non hanno 
diritto. Io sono ben lungi dal cen­
surare un provvedimento che può 

recar benefìcio ^ persone che non 
hanno forse di che vivere, ma os­
servo che certe proposte dè^ilderato 
dal partito clericale si Jprèsentano 
dai deputati di sinistra, 

I maligni direbbero che si tratti 
di compensar qualche vantaggio tìlet^ 
torale. Infanto.:,ò. degno di nota che 
quasi.tutti i deputati della destra 
votarono oggi contro la presa in con­
siderazione dì quel progetto di legge. 
Ciò non impedirà ai democratici di 
farsi credere ì vigili custodi dei di­
ritti dello Stato contro le tendenze 
clericali della destra parlamentare. 

L'on. Bertolè Viale sta preparando 
la Relazione sul progetto di legge 
per la reintegrazione dei gradì a co­
lorò che li perdettero per causa po­
litica. La. serietà del Relatore ci ras-
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sicura circa Io sorti d* un progetto 
di legge, che finché fu in mano del­
l'Alvisi a compagni non potè riuscire 
a buon porto. 

Ieri la Camera ha approvato il 
progetto di legge relativo alla tassa 
2ui contratti di borsa. Era davvero 
necessario che il concetto della legge 
del 4 giugno 1874 fosse radicalmente 
trasformato, poiché quella legge si 
dimostrò nella pratica inefficace (fl-
naiìziariamente e vessatoria. A pro­
vare r inefficacia di essa basta dar 
un'occhiata ai prospetto dei fogliettii 
e dei libretti bollati pei contratti 
rdi borsa venduti npl 1875. Nella 
provincia di Padova, per esempio, 
il prodotto dei foglietti e libretti fu 
di lire 167; in quella dì Venezia di 
lire 1,173. di lire 8,50 nella pro­
vincia di Udine, di 7 lire in quella 

! di' Verona, di 17 in quella di Vi­
cenza, di 50 centesimi nella provin­
cia di Rovigo, di 50 centesimi in 
quella di Treviso e di 1 lira nella 
provincia di Belluno. La nuova legge 
ò un omaggio al voto del congresso 
delle Camere di commercio tenuto 

in Roma nello scorso dicembre. 

ctioe questioni intorno all'ordina­
mento dei diversi gradi di pubblica 
istruzione in America, conchiude con 
queste parole: 

Nella speranza che la S.. V- chia­
rissima vorrà col titolo ed iin qua­
lità di commissario ufficiale di que­
sto ministero alla Mostra dì Filadelfia 
accettare l'Incarico che tal onoro 
alfidarle, e rendere cosi un novello 
aervi^zìo.̂ alla sua, terra ^nativa, io nii 
recherò a premura di darne annun­
zio al nostro ministro a "Washington, 
perchè egli le ottenga dal Comitato; 
americano tutte quante le agevolezze 
cho sogliono ai commissari [ufficiali 
•concederai in aimiU circostanze, onde 
possano , efficacemente attendere al­
l'opera Jpro. 

Sappiamo che il prof- Botta ha ac­
cettato l'incarico^ a condizione però 
che sia interamente gratuito, inten­
dendo egli di sostenere del proprio 
^utte le spese dal medesimo richie­
ste. L'idea del ministro è buona e 
per r altezza del concetto merita 
lode. Mentre ì governi europei stu­
diano a Filadelda il progresso indu­
striale, è ottima cosU che un mini­
stro italiiino si occupi,non solamente 
delle industrie, ma altresì della ra^ 
dice della prosperità degli Stati Uniti, 
che deriva specialmente dal loro svi­
luppo straordinario intellettuale e 
morale, 

• E perciò dall'opera diligente e di­
sinteressata del prof Botta atten­
diamo buoni frutti anche pel nostro 
paese.; \ {Oinnione) 

NOTE PBE VIAGGIO 
BI UNA GITA A V E N E Z I A 
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UN' UTILE MISSIONE 
r ^ ^ 

L'egregio nostro amico prof. Vin­
cenzo Botta, sulle mosse per ritor­
nare a Nuova Yorck, ha ricevuto 
dall'onor. Ceppino, ministro doiri-' 
struzione pubblica, un incarico che 
gli darà modo di aggiungere nuovi 
meriti a quelli che già possiede ver­
so ritalia-

Ecco una parte della'lettera indi-
I • , ? r • » 

rizzatagli dal ministro, che spiega 
lo scopo deir|onprevol6 missione: 

Neirihtèrèsstì della comune patria, 
e di •quegli studi ai quali la S, V» 
chiarissima ha consacrato anche al­
l'estero la degna sua vita, io Î e 
sarei grandemente obbligato se, al 
prossimo suo ritorno in America, 
Ella volesse pigliarsi T incarico dì 
studiare nella Mostra universale di 
Fjladolfìa tutto ciò che ha rapporto 
con la storia del progresso intellet­
tuale e morale degli Stati Uniti in 
questo primo secolo della loro esi­
stenza nazionale, 0 a quel movimento 
meraviglioso che in un tratto dì tem-. 
pò relativamente non lungo li elevò 
a uno dei primi posti fra le nazioni 
cho più contribuirono e contribuì--
scono al generale incivilimentp..: 

Il ministro seguita poi ad osser­
vare che tale studio dovrebbe farsi 
in relazione ai bisogni d Italia e a 
quelle riforme che l'esperienza degli 
Stati Uniti potrà suggerirò negli or­
dini scolastici d'ogni maniera e ne­
gl'Istituti professionali, scientifici 0 
letterari, E dopo aver accennato al-

UN GIUDIZIO 01 C^SSAGNAC 
* f •• , ^ ^ ^ ^ 

^ •• ' 

La lettera mandata dal principe 
Napoleone agli elettori di Ajaccio, 
è cosi giudicata da Paul de Cassa-
gnàc nel Pay^\ 

Lo vedete, è fatta. 
Qutisto bonapartista che passa alla 

repubblica consuma il suo tradì inonto. 
Aveva detto che nella^-sua famiglia 
non ci sarebbero degli Orléans. È 
una menzogna. Gerolamo-.È'^a^i/è ap­
pare/Non gli manca altro cho un 
Luigi XVI da dare ai carnefici. 
I^ortunatamente non ce ne sono 
più dei Luigi XVI, e quegli elio ne 
occupa il posto, non è uomo da la-
sci£^rsi fare. 

Nella sua circolare, il principe Na­
poleone addita il suo seggio, ed è 
sui banchi della Sinistra, 
; Tanto meglio ! e noi preferiamo 
che sia cosL Como Napoleone, ei po­
teva dar noia; ma egli ci risparmia 
questa pena'e quest^onta; non c 'è 
nulla di cambiato nella isìtuazìone, 
non c'è che un comunardo di più. . 

E se quest* up(np,,a,vess0 fatto come 
suo zio Luciano, che rifiutò tutto per 

, rimaner repubblicano,. egli sarebbe 
degno di qualche' stima. Ma questo 
nuovo repubblicano fu principe del 
sangue; accettò titoli, danaro, ac­
cettò tutto. 
, Ed a quesf ora, dopo aver dige-

irito gli onori e la lista civile del­
l'impero, dichiara che non c'è altro 
postò'per lui che nella ,Repubblica, 
Sotto questo, aspetto, ha ragione, 
- La Repubblica rivoluzionaria è la 

Corte dei miracoli dello anime,f Tutti 
gli zoppi • del jiensiero, i gqz?:,uti del­
l'immaginàzibne, i paralitici della 
ragione^ i lebbrosi del_ .b^o^ senso, 
sono ivi rifugiàtii ivi si danno con­
vegno. 

Il borghese cancrenato, il nobile 
.dec^^^tpr/vi^a^iio tutti ì giorni a 
carrettate- , 

Era giusta cĵ e, il Cesare apiantato 
ci trovasse il suo mucchio- Noi ce 
ne rallegriamo. 

Nulla dì più disastroso doU' equi-* 
vpco, Quest' iuco^vejiienttì è sparito: 

Il principe Napoleone ha trovato 
il fiuq vero poato ; egli siederà fra 
il disdegno dei repubblicani e lo sprez­
zo degl'imperialisti. 

[flùnlinuatifìm e fine) 
Alla mattina del martedì ci tro­

vammo alle otto sulla Riva degli 
Schiavoni, dove ci attendeva il va­
poretto. 

Un fischio, ed il legno se ne va 
solcando tranquillo la laguna; ri­
svòlta a lungo il canale lascia a 
sinistra S, Servilio, passa a destra 
del grandioso fabhricato di S- Cle-, 
mente, e dietro S, G,iorgio batte 
l'onda e s'avvanza. La giornata era 
bellissima: ognuno seduco e fisso in 
avanti andava godendo quel pano­
rama nuovo e pittore^sco. 

E cosi tranquilli senza noia e senza 
parlare proseguimipo il tragitto. 

Di quando in quando la voce ba­
ritonale del prof. Tùrazza rompeva 
jl̂  silenzio, e da quell'idraulico chfiî è 
illustrava, chiariva e mostrava i 
destini deila laguna, 

A destra, lontano una linea nora 
spiccava dal cielo Q . s u ì m a r e , l e 
ipalndi famose, per le caccìe : qua e 
là macchie fangose popolate da al­
ghe e vegetazione marina, isole a-
bitate. 

.Questi depositi col seguito degli 
anni interirebbero totalmente hi la­
guna e renderebbero Venezia come 
Aitino, Eraclea ed Aquìl^ja che ora 
'distano dalla spiaggia pét circa 12 
chilometri. 

Questa semiluna che abbraccia il 
mare con una corda di 21 miglia 
da.Tesolo a Brondolo e colla inca­
vità di 12 miglia sì ridurrebbe a 
terra, a risaie, a prati se uii argine 
naturale a guisa di fascia non più 
larga dì mezzo miglio, e Topra con­
tinua deiruomo non la difendesse. 

Questa barriera naturale è inter­
rotta da bocche per le quali il mare 
alimenta la biguna, il porto di Tre-
porti e quelto'^di S. Erasmo quasi 
affatto distrutti, il porto di Lido e 
quello, di Malamocco, che dopo il se­
colo XVllI mediante la costruzione 
di un canale lungo U miglia geogra­
fiche agevolò le comunicazioni colla 
città. 

Si pensò alla riattivazione del porto 
(ji Lido che era il più vicino, ma 
difficoltà e . dispendi non consiglia­
rono l'impresa. 

Cosi progredendo attraverso la 
laguna assorti dalla contemplazione 
di ciòcche avveniva su quella su^ 
perflcie lievemente increspata si rav­
visa là in fondo delle terre, degli 
alberi lunghì^•e frondosi, un forte. 
^ Siamo agli Alberoni, a Malamocco: 

smontati davanti airUflìcio di doga­
na, camminando sull'erba, eccoci alla 
diga. Por porre all'aziono del ilusso 
e rillusso uno schermo ctio difendesse 
il porto, dagli scanni che si andava­
no formando si cominciò la costru­
zione della diga e la si innoltrò nei 
mare fino al punto dove le onde 
non arrivassero a scavare e spingere 
in avanti le ftrre. 

È una fascia bianca che si pro­
tende quasi diritta nel mare per 2140 
metri: al suo estremo si trova un 
edificio, una lanterna. Innanzi a (Jue-
sta non V'ha che mare disseminato 
da qualche punto nero, da qualche 
nave a vela cho sta per sparire dal-
rorizzqnte. ^ 

Così si progrediva su questa stra­
da retta, larga prima S metri, poi 4 
formata di una muratura a nucleo 
in pietrame e rivestimento in pietra 
d'Istria, la quale appoggia su un 
banco di grandissimi blocchi gettati 
alla rinfusa. Davanti e a sinistra 
mare : di dietro il porljo di Malamocco 
e sabbia: a destra alla distanza dì 
470 metri un'altra pìccola diga 0 
coutrodiga destinata a incanalare la 
corrente, dovuta al flusso e rillusso 
cho spazzerà quel che resta dello 
scanno a rendere profondo il canale 
dì entrata. 

Cosi anche le navi da guerra col 
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lavoro (li espurgo fino a 9 meti'i del " 
canale doila Rocchetta [jotramio an­
dare diritto uU'Arsenaitì, a i grossi 
logfii morcantilì al bacino dì S. Marco.. 

Arrivati al punto estremo della 
diga visitammo lu lanterna e potem­
mo esaminar^ una planimetria del 
litorale coi relativi .lavori dovuti 
alla gentilezza degli ingegneri del 
R. Genio Civile che erano partiti 
con nói. 

Cosi camminando il prof, Turazza 
con quelhi mirabile semtdioìtà ci mo- ' 
strava sul luogo quanto oi aveva 
insegnato nella scuola, e Tegregio 
ing. cay. Coubertoldo descriveva la 
storia dei lavori accennando alle 
inerenti diOlcoltà ed alle spese. 

La gettata ha costato circa4mi­
lioni di lire ed !il tnuro sovrapposto 
500 lire per ogni ,metro di . lun­
ghezza. 

Rifatta la strada fummo di nuovo 
al vaporetto dove era imbandita una 
originale colazione: gruppi di tavo­
lini, banchi, sedili funzionavano da 
mense. ! 

Disposti come meglio si"poteva un 
fischio ed î n movimento ci fa lasciar 
la sponda nella direzione di Pele-
strina e Chìoggia. 

Dopo una passeggiata di quella 
sorte, fra queir arie, della laguna^ 
l'appetito ci servì egregiamente ed 
il mare tranquillo non sconvolse lo 
stomaco ad alcuno. 

Intanto il legno solcava Tonda az-'-
zurra del mare lasciando neiraria 
una coda dt fumo ed una strisoìà'in 
moto sull'acque lungo il suo corso. 

Bccooi a terra: sbarcati ed attra-
versato un deposito sabbioso per circa 
Ipp metri e già ridotto a coltivazio­
ne fummo alla parte nuova dei MUr 
razzi. 

Dal Fra Giocondo, a Fossombroni 
ed al Paleocapa tutti gli ingegneri-
idraulici dei vari tempi'stttdinrnno 
la questione capitale della laguna. |5 

Per assicurare Venezia e la su:i 
laguna dall'invasione del mare e 
dall'azione diretta dello onde e delta 
corrente litorale ai costruirono 'iii " 
principio delle palafitte dietro le 
quali s'addossarono le terre e là -
ghiaie, e sono quei speroni quali si 
trovano ancora a Malamocco ed a 
Pelestrina, I bisogni sì sentirono 
maggiori e furono adottati nuovi ; 
sistemi di riparo. Ora si continuano 
costruzioni al dì qua di Pelestrina 
verso &Ìalainocco con lina dovuta al-
ring, in capo sorveEliante i lavori 
cav. C^ccareL 

Constano di tra file di massi gros-
sissimì in pietra artificiale costruiti 
sul sito e disposti a grandi scaglioni, 

I due superiori sono interrotti da 
gettate in pietran\e essendo disposti 
a scacchiera. Si ottieiie cosi una su­
perfìcie scabrosa atta" a spezzare Tim-*. 
peto dei flutti e ad impedire eh» 
sorpassino la diga. 

Qui r ing. Ceccarel ci ha potuto 
mostrare la planimetria dei Muraz­
zi, molti dettagli e vari disegni che 
servirono alla costruzione di queir 

4'|0péra-colossale nelle diverse epo-
"che. Ci mostrò .̂ tnche una curiosis­
sima deliberazìdrie'della Repubblica 
veneta del .XVllI s.ecolo dove si pre­
vedeva r attiiàle sistema di costru­
zione, ' •• 

Infatti consigliava di costruire la 
diga iu grossi massi artificiali, e,,cpu-r 
sigliava pure la pozzolana diNapoU 
e che ora fu trovata opportunissima 
anche nei laVó r̂i dell'Arsenale mi­
litare- ^ -

Imbarcati di nuovo dopo un brevo 
'tragitto fummo alla parto vecchia 
dei Murazzi, opera eseguita ani dì- . 
segni dello *Zendrìni e ^u cui fu 
scritto : aitsu romano asre veneta. 

Tre scaglioni inclinati di pietra di 
Istirà, della larghezza complessiva di 
circa 13 metri costituiscono^ la di­
fesa ; rultimo, quello yersp Venezia.; 
ha l'altezza di circa 45Ò sopra la, 
comune, ed è largo circa vn metro. 
E ŝso s* innalza verticale e fa acqui-
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stare ali-ónde cogli aUri due quella 
curva che serve a ridossarla su so 
stessa. 

Dalla parte del mare è difeso dalla 
forza deir onde da una gettata di 
grossi cantoni di pietra d'Istria. 

Pelestrina conta circa 7500 abi­
tanti ed è posta su una lingua sot­
tile di terra : lo case fatte su un 
medesimo tipo non accennano a ric­
chezza né ad una strotta miseria : 

' contrade cortissime, larghe poco più 
di un metro e disposte normalmente 
alla spiaggia conducono alla difesa 
dalla parte del mare. 

Quivi uno stuolo di ragazzi, spor­
chi da crederli dei paesi lungo il 
golfo di Napoli, abbronziti la mag­
gior parte dai riflessi del mare- — 
ilonue Cuori della soglia della pro­
pria casa stanno intente al lavoro 
dei merletti un dì sparsi per tutta 

' r Italia, e che esoguiscono con arte 
fìnissiina e paziènte. 

Scorrendo sui Murazzi da un lato 
sì protende la sconfinata marina ; 
dair altro a ridosso delle case degli 

*orti, coltivati con lo spa^^zature di 
Venezia, 

Sono industrie pazientissime o co­
stose, ma che danno insieme alla 
pesca iì necessario mantenimento 
al paese. 
' ;£o stuolo di fanciulU colV avvan-

zarsì ingrossava, e con salti, tom­
boli seguiva il nostro cammino; al­
l'imbarco correvano nell' acqua, ed in 
mezzo a quella spiasrgia fangosa pe­
scavano contrastando il possesso di 
un soldo. 

Chioggia dista da Malamocco circa 
due chilonletri, eppure trovi una 
grande dlveraiti fra l'Uno e l 'al­
tro paese; mentre h\ una natura 
tranquilla e grossolana, qui invoce 
an,carattere focoso, pieno di spirito, 
massime nelle donne-

' Chioggia è un paese di circa 2^,000 
ahitanti, la maggior parte dediti alla' 
pesca per V alto mare e per la la­
guna t gli altri alla coltivazione delle 
più bello verdure. 

Xe donne portano un ricco grem^: 
bialo chiaro (zendado) che parte dalla 
cinta e va a coprire il capo 

Vezzose come sonò'e di una na­
tura oltremodo S6i\sibile lasciano fur­
tivamente vedere fra quel velo mo­
nacale qualche treccia nera e due 
occhi vivissitni che raddoppiancfd'ef­
fetto per quella bugiarda ritrosia; 
hanno le vesti corte e lasciano ve­
dere un piedino bianco calzato da 
una graziosissima pianella. 

Però questo non è che un avanzo 
degli antichi, .cpst̂ ^ î̂ i. o quelle na^ 
ture tanto òrfgirìali sonò quasi scom­
parse davanti alla pialla della ci­
viltà. 

-Imbarcati di nuovo, e vinte le 
prime ondate aU' uscita del porto 
ricalcando la stessa vìa ed accom­
pagnati da una dirottissima pioggia 
alle 6 in punto arrivammo alla Ri­
va degli Schiavoni- ; 

Durante questo tragitto ognuno 
più che potè stette fuori ^sotto alle 
tende tanto da non perdere quelle 
belle impressioni e seguire con roc­
chio 1' onda che increspava, e disper­
dendosi in un piano azzurro si con­
fondeva col cielo-

M i a sera furono invitati âd xiii: 
banchetto tutti gU ingegneri che ci 
furono guide in questa istruttiva e-

. scursione. 
Il comm- Turazza ringraziò tutti 

a nomò della scuola per la cortesia 
trovata, e noi siamo ben lieti ora 
di poter rinnovale questi, ringrazia­
menti- Il professor Chicchi parlò del-
r utilità di questa gita e del futuro 

, 'avvenire della scuola d'applicazione 
di. Padova; è fra .'r-eco di moltissimi 
brindisi, ed evviva si sciolse la beila 
compagnia. 

Allo 11 pomeridiane partimmo per 
P-adova. 

da sé in modo distinto. Ed è esatto 
il dire che la acieuza delle finanze 
comprende anche qualcosa di proprio 
e specifico. Essa ha non soUaato V a-
spetto economico dell'orfjanamento 
finanziario, raa^anche l'aspetto te-
cnico, quella che si direbbe la mon­
tatura del servizio» ed entra in una 
folla di particolari, dì sviluppi, ih 
cuip. non entra Teconomia. 

La scienza della finanza,Bta presso 
a poco 'all'economìa polìttcA, come 
un ramo di meccanica applicata sta 
alla meccanica razionale, C è un corso 
di idraulica, ma non fa mica doppio 
uiììom colla meccanica razionalo, 
quantunque quusta tratti essa pure 
del moto dei fluidi/Chi voglia per­
suadersi da sé di questi fatti, non ha 
.che.'a prendere in mano un trattato 
di scienza delle finanze, come, per 
esempio, quello dello Stein, oppure 
del kau, che non ò altro ohe la 
terza parte del suo corso di econo­
mia, per che innesto piglia anche 
l'applicata: vada ad un titolo, ad un 
capitolo dato; per esempio, dove sì 
tratta delP imposta fonaiarìa, e vi 
troverà altresì il tlis.corijo sui modi 
dì riscossione, e dello nozioni tecni­
che ed ecouomiche circa il catasto, 
che, per solito, non s'incontrano noi 
corsi di economia .generale, 

E può dirsi altrettanto della scienza 
della pubblica amministrazione-

Tanto essa che la scienza della, fi­
nanza riscontrano al diritto . ammi-
nistratiyo» ossia alla legisla'̂ zione am­
ministrativa e finanziaria,-e ne por­
gono la teorica, la filosofia. Potete 
pur immaginare che il professore di 
diritto amministrativo faccia ancJie 
là scienza corrispondente; ciò non 
non muta V essenza della cosa. Beasi 
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• ] , ) . . (Con(inu'ìzione) 
Mà'^tutto questp ohe cosa esprìme 

nel'fpndo, e a parte ogni eccontri^ 
citàf Esprime che una coltura adatta 
ci-vuole, e sarebbe pur bene che 
questa coltura toccasse Iti qualche 
modo, e secondo ì casi, come avviene 
in qualche paese, fino ai gradi più. 
elevati dell* istituzione univeraitaria. 

Parlava pure di ragioni scientifiche. 
Vi è un movimento naturale che 

tra'e alla specializzaziqne, cosi nelle, 
scienze nostre, come ad esempio, nelle 
fìsiche. 

In queste ultitue, una volta, si dì-
ceVH'fllb'éofia naturale, e vi si com­
prendeva fìsica, chìnùcs» storia na­
turale, tutto, Adesso'chiniica e fisica 
sono due cose differenti fra loro. Sì 
dice 3t<>r\à naturale/ma è divìsa in 
mineralogia, zoologia, occ- ,•; 

Allo stésso modo avviene^^che la 
scieùza della finanza, la quale è u-
scita dall'economia politica, ai tratti 

sostegno che quella scienza c'è che 
figura oggimai in modo speciale e 
distinto neir enciclopedia scientifica, 
e importa che sia trattata a,questo 
modo; ed io conosco molto bene do­
gli uomini che ne sono stati e ne 
sono titolari a qualche Università. • 

Tale non sarebbe roplnione del-
ronorey.ole 'Pierantoni-.Egli si è tro­
vato a Berlino» ha anche assistito 
alle lezioni dell'illustre Gneistj ma, 
se ho bene capito, dì quella scienza, 
secondo lui, non ce n'è, e non ce ne 
dovrebbe essere. 

10 invece riscontrerei che alle Uni­
versità germaniche sono numerosi i 
corsi di quella che là si chiama la 
Polizeywissenschaft o la Verwdl' 
timgslehrei e che suonano appunto 
ciò che per noi sarebbe la scienza 
dell'amministrazione. 

11 trattato del professore Stein a 
Vienna, la più grande delie Univer­
sità germaniche, è un'opera che 
prendo parecchi volumi, Il testo di 
Roberto Mhol ò decisamente un li­
bro classico. 

jG'ìè dunque (si chiami coma pia­
ce) cotesta scienza della pubblica 
amministrazione, e spetta piii spe­
cialmente ad essa tracciare la na-
tura, i limiti, le condizioni, gli og­
getti, dell'azione dello Stato, quale 
rappresentante e tutore del comune 
interesse, ò T ordinamento dei rela­
tivi servizi pubblici, E lascio come 
essa si differenzii e specifichi dirim­
petto air economia poìitica. 

Noi disputiamo spesso di ordina­
menti scolastici : ebbene, prendete un 
corso della storia della pubblica am-
ministrazionecome quello dello Stein, 
voi vi troverete quest'argomento, che 
certo non è dominato da sole ra­
gioni economiche. .. i , -

C'è anche una ragióne intima, or­
ganica, che spiega qual sia il punto 
di vista pel quale córte discipline 
difî ef'iscano da quelle strettamente 
giut'idiche, e possano più special­
mente, s^ervire alla coltura deir am-
niinistratore-

Vorrei potere scolpir bene il mìo 
pensiero. Dico che quella ragione sî  
attiene alla natura stessa della fun­
ziono amniinistratha in contrappo­
sto della" funzione giudiziaria. • • 

Mi. permetta la Camera un po'di 
spiegazione- • • - ' . . 

'Il giudico lascia agire, operare, il 
privato 0 rammlnistratOTe, e màu-
tiene il limite dei diritto, od applica 
le sanzioni del diritto yioiato. Egli 
non fa altro che questo; è questa 
la sua funzione : mantenere inviolato 
ciò che.è diritto, sia di fronte al 
privatpr sia, anche di,fronte a t ramr 
minìstratore pubblico- .. , 

È anche per questo che il giudice 
è irresponsabile ; nel senso» cioè, che 
applica la legge secondo coscienza,. 
6 nonrv;è tenuto delle conseguenza, 
non rende conto degli eifetti utili o 
dannosi ohe ne possono derivare; 
fiat jus/ilìay et -pereai -ììmni^us^ • . 

E perciò pure, per-l'indole stessa 
della sua funzione^ la quale addi-
manda intera indipendenza o asso­
luto disinteresse, iìf giudice può go-' 
dere di certe guarentigie particolari, 
come quella deiriuamovibilìtà. 

Dunque a luì ba^La conoscere il 
diritto, avere ben saldi ì criteri della 
giurisprudenza, e niente altro. Sal­

vo, rt' intende bene, a conoscere di 
volta in volta le specie s.u cui deve 
|U*onun2tare- Z;^ ., . "••• .\ 
• Ora, pigliate un pb'Ì* amministra­

tore e vedete se egli si trovi nelle 
stesse condizioni. Niente affatto. 
L'amministratore deve stapQ nei U/̂ . 
miti del diritto, entrò un certo cita­
celo, una certa afera,, dove dejr? 
agire sdttq la sua responsabilit 
V amministratore deve rispettare 
lirtìitì del diritto, delle leggi, dei 
regolamenti d'ogni specie, come vo­
lete, che danno norma alla sua azio­
ne ; ma v' è.^^rapre por lui una certa 
cerchia più b meno estesa, ehtro cui 
potersi muovere ed operare. Non 
c'è amministrazione senza un qual­
che potere discrezionale. Ciò è nel­
l'indole, neir essenza stessa della 
funzione amministrativa 

E perciò appunto T amministratore 
è responsabile ; responsabile non sol­
tanto della sua qualunque prevari­
cazione 0 violaziono di legge o di­
ritto ; ma responsabile altresì, in 
certo grado, e salvo a conoscere 
della natura di questa responsabilità 
deli; eff'etto delle sue azioni ; egli de-* 
ve rendere conto anche delle conse­
guenze delle sue azioni (Benissimo 1 
a destra), mentre che il giudico non 
è mai responsabile delle conseguenze 
del suo giudicato. 

Perfino quando sì parla dell* os­
servanza del diritto, il punto di vi­
sta dell* amministratóre è diverso 
da quello del giudice. Il giiidico può 
dìTQi Fiat jusiiiia^ et péréat mi^n-
duSy r amministratore, no ; il motto 
proprio dell amministratore coràe 
tale è : Fiat justitia^ ne porcai 
mtfndus. [Berusshno!) ; 

Ma appunto per queste ragioni 
r amministratore ha bisogno di cri­
teri direttivi/ di studi, di una col­
tura, di una istituzione intellettuale, 
che non è̂  dél4utto identica a quella 
de! giudice. Bisogna hensi che egli 
sappia rispettare il diritto, ma bi­
sogna pure che sappia operare en-
tre t limiti dtìl diritto stesso. 

Ebbene, la scienza deiramtpini-^ 
strazìone, la scienza della finanza^ 
questi insegnamenti'•.'completivi, in­
sieme a tuttorilj^restò, son fatti, in. 
special modo» per servire a cotesto 
ufficio; a far si che • T amministra-
tor** non sia soltanto ammonito 'dei 
termini entro cUÌ deve tenersi, ma 
si renda conto del modo con cui de­
ve agire n^ pereat 7nundus. (Bra ' 
vo I a destra). 

Non intendo dire che in quei corsi 
si compendi per tale riguardo ogni 
cosa: tutt 'al tro. Intendo solò a mo-
>strare a q^uale intento potrebbero 
particolarmente servire per V indole 
loro. 

^ . r _ 

Al principio di quel gruppo di 
corsi ò posta una enciclopedia delle 
scienze politiche. Si è detto : ma co­
me ? Un'enciclopedia? Tutto lo scì­
bile ; e' poi un' enciclopedia di un 
gruppo di sci'inzé particolari. Che 
cosa significa tutto questo? 

La parola di enciclopedia sente un 
po' del tecnico, dello scolastico, come 
volete; ma infine si sa benissimo a 
ella co^a viene applicata- Non c'è 
forse anche T enciclopedia del diritto? 
E il regolamento piemouteae del 
184fì spiegava da se stesso la cosa 
Il corso, s'intitolava enciclopedia del 
diritto, ossia introduzione generale 
alla scienza del dirittp. 

.Quando si dice enciclopedia, s'in-
tende il mappamondo, il.disegno in­
troduttivo a quel tal gruppo di scienze 
che si deve studiare, grande o rainù 
to che sia, Lo si traccia nelle principali' 
sue linee, nelle sue partizioni, nelle sue 
attinenze {centro, ,circQij|gi |̂9,5aji se­
canti, tangenti), nella storià^nel ma-
todo^ da osservare, tanto^da.ayerg 

mfìzm WXLIAM 

uù'prospetto sommario^ preliminare^ 
del, campo in c,uj,^Ì,entj^a, È/\n trian-

'̂ gÒlazìono generate a triangoli di 
prìm'ordine pejr quelli clie.^Uflten-
dono di coteste cose. (Si'Rido) \[.,^,.^ 

Ora, come c 'èi^n corso di enci­
clopedia delle soitjnzo.giurid.ichq, tiosi. 
c'è un corso di enciclopedia di scienze 
politiche, È nulla toglie altrei^l. ch.Q; 
si possa farne un solo corso, che 
comprenda ì'insiome, ., 

L'onorevole Pi.^rantoni opponeyar 
C9jae eserapip della, fto|i/usipne, che 
regna su ciò, e delia impossibilità di 
ogni distinzione, _ T engiclopedi^ ,df 
Roberto Mohl, che comprende anche 
ÌP diritto pubblico. E com.ojipo, se ap­
punto s'intitola enciclopedia dell? 
scienze di StatQ, 0 professa, tji abbr.a?r, 
ciarle tutte in ogni loro aspètto? j 

L'igietie pubblica aggiùnta aljl^ 
scien;5a deiramtninistrazionejQhe cosr̂  
è; si è detto ^-Volete dunque tìhe.uri 
professore della scienza di ammini-
sì^razione sia anche medico? Si puèf 
rispondere: non avbte nel programma 
la, medicina legale in'aiuto alla pro­
cedura? Perchè non ci può essere 
r igiene pubblica in sussidio all'am­
ministrazione?. • -•-•• 
' sB lo^ stesso ipsegnante potrebbe 
pur fare l'una cOBa 0 l 'altra, V igiene 
e la medicina legale, 

{Continua) 

ROMA, 1, *— U sonatore Scialoia, 
ritenuto in'Egitto dalljiiicarico tem­
poràneo che iikedive gU ha affidato» 
ha chiesto ed ottenuto di far valere 
i suoi diritti a r collocamento a ri­
poso in qualità di consigliere vice*-
presidente della Corte dei conti. 

— Ieri la Commissione creata per 
la revisiono del progetto del Codice 
penale, vot^. all'unanimità e senza 
discussione l'abolizione della pena 
dì morte. ^ ^ 
• r— Si annunzia prossima la nomina 
ufllcfale''del ministro plenipotenziario 
a Vienna conte Di Robilant alla di­
gnità di ambasciatore del He d* Italia 
presso il sovrano della monarchia 
austro-ungarica. Il governo austro­
ungarico innalzerà del pari alla stessa 
dignità il conte AVimpfon, attualmente 
ministro plenipateuziario in Italia. 

{FanfiiUa) 
BOLOGNA, I . ™ Leggiamo nella 

Gazzetta dclV Emilia ; 
. Ieri, ignoti malfattori hanno com­
messo un orribile misfatto. Per de-
rubave una signora dimorante neh 
Fratello, la uccisero insieme alla 
domestica a colpi di martello. 

L'assassinata era molto attempata 
0 la domestica aveva più di 80 anili, 

ALESSANDRIA, l / — Un dispac-
ciò- -privato giunto da Alessandria, 
auf^ în ì̂a che ieri è comparsa nei 
;dmtorni e sulla strada di Oviglio 
una specie di banda di 15 malfattori, 
i quali armata mano, violentarono 
e depredarono buon numero di mer-
|caati ih bestiame, che orano avviati 
ad Asti. Inutile soggiungere che r a ù -
tontà prese le pih pronte e decisivo 
misure, onde perseguitare e arrestare 
i "grassatori, , 

: NAPOLI, 31- La Gazzetta di Na­
poli puliblica le seguenti nobili e pa­
triottiche parole con cui T illustre 
conte Pironti ha risposto all'indirizzo 
del foro napoletano: 
' , Napoli 29 maggio 1S76, 

Illustri signori, 
Un anno fa quando venni primo 

presidente a questa Corte di appello 
un vostro indirizzo, salutava, di 
liète speranze il capo della magi­
stratura del distretto che montava: 
ora che tramonta, l'indirizzo vostro , 
che mi dice addio, mi fa forte del^' 
convincimento che non ho delusala^ 
vostra aspettativa. 

• Mi diparto quindi da voi altero 
der vostro plauso e de! vostro af­
fetto; e trovo un ampio compenso 
alle vicende per cui ini bisogna ri­
prendere^ .ancora V antica costanza^ 
è ricordarmi dì avere amato ed amar 
molto l'Italia, per sostenere tran­
quillo le conseguenze delle lotte dei 
partiti. 

Lascio l'alto maestrato sereno e 
calmo come l'occupai e Io tenni; e 
son lieto di avervi a testimoni, co­
me raffermate, che nell'esercizio di 
esso non vi è stata mistura dl̂  spi­
rito di parte, ma stretto adertipi-
mento della legge in tutto e verso 
tutti. 

Non v'ha circostanza della vita, 
in mi un pubblico attestato di uo-
minî ^corae voi, po^sa flieglio diradare^ 
le'ténebre —• che lo spirito di parte,. 
cerca di diìTondere su la fama e su 
l'opera di alcuno — per rassicurare 
colui che ne ò segno di non aver 
deviato dal sentiero dell'onore, del 
dovere e della, giustizia, 

Nel dirvi addio con affetto e ri-
Conoscenza profonda, v'invito o si­
gnori, a plaudìre al Re ed all'Italia. 
ed, a,.stringervi forti e cohipatti in­
corno alle nostro, l[t>9re istituzioni, 
I Michele Pironti, 

t _̂ ^ • \ 

il partito deve assumere, e intorno 
alla quale il deputat<r Rouhor erasi 
l'ecato a prenderò consìglio a Chis-
Uhurst, 

i INGHILTERRA, 29,' ^ Se il suc­
cesso, scrive il Times, di un atto 
pplitico deve essere considerato dal-
rUnpressiono, che produce, il riiluto 
fatto dal governo inglese dì aderire 
BX memorandum di Berììno ha otte­
nuto un vero, isnccesso, È discusso 
in tutte I9 capitali dell'liluropa, ed 
è giusto il dire che anche nei limiti 
dei tre imperi, dai quali emanò il 
documento, la disapprovazione fu lie­
ve ed incerta. Le cinque potenze, di 
Europa isono compromosse dalle ma­
nifestazioni di Ilerlìno, puro, fra va­
rie reticenze pretale l'opinione che 
il governo inglese ha colto Ìl punto 
debole del programma e che nella 
sua forma attuale ò inapplicabile olle 
attuali circostanze. 

RUSSIA, 29, ~ L'Herald dì Pie-
troburgo dice chtì iV.,progvamma di 
Berlino sarà eseguito e che scrii 
provvedimenti saranno adottati, mal?. 
grado l'opposizione dell'Inghilterra, 

Lo slavofllo liiishi Mir confuta 
aspramente un articolo del ministe­
riale Oolos, che ha tentato di far 
credere alla finzione di un cordiale 
accordo con l'Austria. 

Dopo che il conte Andrassy ha e-
sprosso ìl desiderio di consolidare la 
Turchia, scrivo ìl Mir, sarebbe un 
riguardare la Russia e V Austi'ia co­
me due innocue comari so si rap­
presentassero sempre corno concordi 
sui gravi affari d'Oriente, 

GERMANIA, 30. — Scrivono da 
Berlino alla Kùlnisehe Zeilung che, 
nei circoli politici della capitale ger­
manica domina una viva trepidazione 
perchè si considera ormai come a-
b^prtiti tutti i tentatiYÌ>dì accordo 

Vòir Inghilterra. ^ 
— Telegrafalo dft Boriino B\VAU-

gemeine Zeilung che la comunica­
zione officiale del memorandum delle 
conferenze di Berlino alla Porta è 
stata Ritardata per quistione di for­
ma. Non si Goufe.rma la notìzia che 
siano stati modificati taluni punti del 
memorandum. 

— La National Zcitnng esamina 
difTusamente le manifestazioni e la 
rivoluzione dei softalis, C\ÌQ giudica 
favorevolmente, ma conclude però 
esprimendo il timore che, ammesso 
pure chejl movimento dei soflahs 
abbia per obbiettivo una riforma del­
l'islamismo in senso progressista e 
civile, sia troppo tardo por poter 
salvare la Turchia ed impedire il 
dissolvimento rapido deirimpero della 
mezzaluna. 
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FRANCIA, 30'. — A proposito del 
detronizzanìonto del sultarib gli stessi 
Lèbals asp^tìttano maggiori particolari 
per discorrerne, limitandosi a dire 
che.ciò^ non.può cainb,iare in peggio 

i o stato della Turchia, 
irilfom^aiir dppo aver, accennato 

•il grave avvenimento scrive soltanto; 
<La notizia che ci giunge in que­

sto' rftO,m,9Hto . dell^ deposizione d^I 
sultano^A^hd-ul-Aziz fatta dagli ul^-^ 
7na^ Q dtìll^. surrogazione avvenuta 
nella persona di Mehemmed-Mourad-
EfftjSndi: può avere conseguenze im­
possìbili a prevedersi immediatamente. 
Tutt^ivia bisogna sperare che questa 
nuova complicazione.non distruggerà 
rajjQordo^ delle, .potenze » talché vo­
gliamo jvncora. sperare in una solu-

izioiia pacifica,.'» 
,— IL.progtìtto di legge suU'luse-

ghamento superiore sembra che sol-
leverà.viyaci discussioni alla^Carnera* 
II; partito bonapartista intende 4i 
fare opposizione sistematica \i\ pro­
getto di legga del signor ministro 
Waddington. _ -

GU.stessi-.bonapartisti proseguono 
a tenere frequenti adunanza per de-̂  
terminare la condotta generalo che 

tu Oazzella Ufficialo del 1 giugno 
contiene: 

Reĵ ô iietTftio (4 maggio, che insti-
luace m Avellino una Cemniissione 
G«ms:irviAlriCtì dei monumenti ed o^geiu 
d'arie e d'anlichflà di quella [•'"̂ v̂intùa. 

Regio decreio i l mjggio. che costi 
tuî uiH in Curzio morde la Socioià di pa; 
iroc:n 0 pei ^yóiii poveri dcfia provincia 
dt MUimo, 

[{ĉ ;io acereto 11 mag^in, ch'J i'^Ue 
•,ni;<:orpn mirate TAssoc azione cj.^liiui 
u in Vercelli [jer U\ cu a d^i bjgnidi 
mare iii fii^ciuih puveri .scrotolu^i. 

Kegio decreto 18 maggiu, i':lie auto^ 
riziiv U Buica_ popolare di Letfiiàgo. 

lU^u>, decreto 14 map^giu, die iuno 
ViiZ'X la «Na/iont!" vSncieià di ys-^ijura-
zi liU mariuìme, se(ientfi in Rooia, u mo­
dificarti il sua riLiiunu. . , , ,. . 

Diii'pfidzioni mi regio e>erciio, fra ie 
qunli le i-egu^nu:, 

neiste gt'neralo, meNib'̂ o dei Comitato 
llellà armi di tlnna, neiriinato conaan-
diiOte' W (iiviùiune militi*ro Lerniorial» 
Ùh^Tormo. . ... ^ ^ . 

Pieraiuoni f̂ av. Adeichi, mairgÌ6fó di 
artigberia, e Lh ne cav, Francesiin, img 
gin'-.H del getuo, nomiiuui uiTìciali di 
ordinanza «^ffeuivi di fi, M-

n^,-a-,WT^^ -f^"- | . - ^ 4 U > r .^>iJ L| w-^ 
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— Ieri avevamo ragione di solleci­
tare'rAssociazione Costituzionale alla 
nuaùna del Comitato Elettorale. 

Ci consta infatti che le elezioni 
amministrativo avranno luogo il 25 
corrente, _̂̂  . 1 .. . , ^ , y' 

Wo<3lcttk dì tnaitMip Moec»!-^ 
NO degli artisti falegnami, rimes-
sai, stipettai, jtnèsirai. intagliatoti, 

l sottoscritti componenti la Com­
missione provvisoria, invitano tutti 
gli ai^tisti fi^ddetti, padroni hotto;;^ 
e giornaVieri, nonchò quei signori Ini-
gegueri che in base alla Nota 27 .te­
stò scorso maggio, ad Kssi indirizzata, 
vogliono onorare detta Società di 
Loro cortese adesione, a trovarsi iì 

giorno di lunedì 5 corr, giugno» alle 
ore undici ant„ alla seduta che sarà 
tenuta llèlla aala soprastante all'oK-
Orali Guardia, in Piazza finità d ' I ­
talia, gentilmente concessa dall'ono­
revole Municipio di Padova, dov^\ndo-
sl nominare le, cariche necessarie 
pella Società sudtleità. 

I sottoscritti vanno fiduciosi che 
atteso il fatto importante pel quale 
sono cHlamatì, non mancheranno nu­
merosi air invito, 
.,., i a Cammissione provvisoria 

Gremignan Giuseppe 
Fontana Giovanni 
lìorin Vincenzo 
Macoppe Antonio 
Zannardì Ferdinando-

A l l i e v i fihs;(r^i94-^rr — Ieri 
mattina alle ore otto gli allievi in-
gegneriMT Roma si radunarono per 
fare anzitutto una visita alla nostra 
scuola di applicazione, ov' ebbero 
campo dì esaminare i lavorj eseguiti 
durante 1'anno dai nostri alirevì pei 
quali non ebbero che lodi sia r i ­
guardo air esecuzione che al rjiiTne-
ro ; il che ci fa sperar^ che porte­
ranno a Roma un giusto apprezza­
mento della nostra scuola,|ove pura 
si lavora molto, e si segue il nuovo^ 
indirizzo di studi colla ferma vo­
lontà di chi è compreso del propria 
dovere. 

Visitarono poscia i gabinetti ; de--
sto in essi particolare ammirazione 
quello di geodesia che, mercè le so­
lerti e continue cure del prof. Le-
gnazzì, è il migliore d'Italia, e forse 
non è superato dai migliori di Ger­
mania. Trovarono poi superiori ad 
ogni elogio i lavori topografici che 
di anno in anno si eseguiscono da­
gli allievi colla guida intelligente 
del loro professore. 

Lodarono quello di meccanica 0 
anche quello di costruzioni sorto 
quasi tottilmente in quGst'anno per 
cura del prof. Chicchi, coadiuvata 
dalle concessioni "def Comune di Pa­
dova che codette alcuni preziosissimi 
modelli, 0 da quelle del genio civile. 

Dovunque accolti cortesemente dai 
nostri professori e dai nostri allievi^ 

î Ghe hanno fatto gli onori di casa 
nel modo più squisito e gentile, ì 
nostri ospiti passarono dalT Univer­
sità air Istituto chimico, ove hanna 
ammiralo il bel laboratorio e jl bea 
fornito gabinetto. Il prof, Filippuzzii 
li accolse colla gentilezza che gli 
è propria. Quindi, accompagnati dal­
l'ingegner capo municipale signors 
TuroUa, dal corani- Turazza e da, 
molti studenti,, -yì^itarono la Conca, 
alle Porto Contarine, e l'Idrofora 
che hanno veduto a, manovrare, e. 
che,studiarono nei dettagli, Passati, 
alla fabbrica delle Debite» lodarona 
la idea felice del celebre architetta 
Boìto, nonché l'esattezza di costru-
zioae. 

Continuando la loro escursione 
hanno visitato l'Orto Agrario, e 1» 
opere idrauliche del Bassanello colla 
guida dell'iasione prof. Turazza, e 
del gentilissimo cav. Antonellì in­
gegnere capo del genio civile. . 

Visitati piti tardi alcuni altri mo­
numenti della cittA, convennero poL 
alle 9 della seva,nall« ì̂ alo dtìi Ri­
storatore PeiiroccÙi, ove 1 loro col-
it-ghi di Padova e tutti:,.i:;:profe3-ioi*i 
della scuola dì applioELztdrifl li ave­
vano invitati per una cena; si con­
tavano X25 coperte. 

Ad.-una data ora si presentò, ia-
vitato, il sig. Sindaco comni. Piccoli,. 
e fu Raccolto da unanimi e fragovosL , 
applausi ; 1' egregio uomo ringrazi* 
subito^ a noma di Padova/la scola­
resca "di Roma e la nostra psl saluto 
fatto a) suo, rappresentanta, e lo rì-
camliiò quale interprete di tutti; l... 
concittadini. Parlò sull', indirizzo del 
nostri stildi strettamente unito col-
1' avvenire delle arti e delle indù-
strie. 

Si fecero altri brindisi da amba 
le parti ed un ultimo alla. Società 
delCasino Podrocchi, che. con gentila 
pensiero, invitò la bella compagnia, 
facendo servire dì caffè e dll-.,^igari. 

La,musica della citt^," .dopo >vor 
suonato in piazza, per bortess di­
sposizione della Giunta. ìVl uni ci pale, 
esegui sotto le finestrn del Gasino 
scalti pez?i; la fanfara reale fu ac­
colta con'giovanile entusiasmo fra. 
le acclamazioni al Ke, stando in 
piedi tutti i convitati: s' intuond 
pure. 6 fu calorosamente applaudito 
anche 1' inno di Garibaldi, 

Tutti non ebbero che a, lodarsi 
della corteaiasima accoglienza iro--
vata nei Presidenti e nel signori 
soci del Casino, che andavano a ga­
ra per usare agli ospiti tutto le pos-
aibiti gontUexze. 

Steno rose alla Società del Casina 
le piii vive grazie. 

Dopo mezi!anott,eii A* .compagnia ai 
sciolse fra le accla^inazioni U Uoma 
e a Padova, e alla fratulìansa della 
scuole d'application''^, del regno. ;_ 

BBrtle. ~ Siamo assicurati che la 
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• rrg^iilenzaè intenziop4iVi4l convo­
care ' ì Soci,Va bravò tarn)|ne^^[forse 
liei giorno 8 ^corrente, pei* dar corso 
agU nrgó'menti dell'ordine delgiòrno 
rimasti sospesi noirultima aduyanzp, 
6 pr\t^c\paÌu>Qute' per la nomina del 
•Comitato tìlettoralo. ; \'-

Be' ciò è vero, noi non .amiiamo 
ch'e a fingraziare I|i I?resid?nz4 doìla 
è\Ì9. premura, e a-far voti perchè ì 
sooU pauetrati della ìmprtanza de­
gli oggetti a .discutersi è della iir-
geflza di pravv^dere al la^iBinenti 
elezioni, concorrano nuniértìsi all'a­
dunanza, per non lagnarsi poi di de-
iiberazifini aìlc qttsH non avessero 
proso parto. • > 

r%Ì4'Olò Mul i r tc l iB. ~ Sgra­
ziatamente le notizie d'oggi sulla 

- aakite del comm. Nicolò Bottacin non 
. sono buono. 

Egli ha passato una notte molto 
inguiot^j od p r a s i trovft in uno stato 

'\^hi^.umhGÌU'refno'-èì tenterò gior-
nàJî n̂U^̂ ^̂ ^ i nostri lettori 
sujle cQìidJŝ ioni dì .saluto di un tanto 
beh*iìpÌGritq cittadino, 

J^ioV?'^*» ghsuaf^tSftja. — Ci 
si comimica: . . ; 

:.^ La Società ginnastica educativa 
dt^Padóva felice di aver veduto il 

- naraoroso concorso delle varie r ap -
pj^^sontanze a Rocca Pendice viapou-
d^ndo in tal modo splendidamente 

^ aU!flppcl!o per la patr ia commemo-
raxjoni^ di.<iui.essa^si fece ìniziatri-

' €^ , rent l t i vivo .grazio a tutte la rap-
próséntsnzo fiuddetto, coniìdandD che 
sì presentino novelle circostanze per 

^isaociara ai lieti esercizi dell' edu-
"Oazione fisica le feste della gloria 

?WeMSKH3^«a5TtfHT?lP! >M ^ « V ^ ^ i i t N H . . ^ 1 ^ - . i£j:iLia^^3XìM*^jEi-*i7e3C^-2*iK ry-B'iiz-^^'iwcgs-f.yjjn.'^gw 
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Wo|>rndiBOo n o t i frikgiuo 
irtfló'. — Abbiamo'.ricevuto la fet-

'• torà seguente : 
''. Egregio Sig. Direttore 

" del Giornale di Padova,. 
Anche noi ci associamo alle guar­

die, dlpubblìca sicurezza ed a tutti 
i funzionarli incaricati di far rispet-
tàre U ìe^gì ed ì regolamenti ^er 

-.la'notturna chiusura dogli' esercizi 
soggetti a sorveglianza politica» ma 
che, le guardie abusino di?l loro man­
dato, noi prima di tutti protestiamo, 
e-dosideriamo che i preposti alì'or-

-^ditiiì pubblico ,,pì;óvveggano, Onde i 
papiflci oitta(lini.non siano ne'loro 
difiiiij scopo àeir altrui arbitrio e 
prepotenza, li fatto che esponiamo 

' e \cbe jifeghlflmo sia reso di pubblica 
ragloue^ per mez^o del reputato di 
lei .^giornale; .proverà sa,stava nel 
diritto delle guardie di pubblica sì-

- cut̂ eKìfia" dì minacciare di coutrayr 
veii7-Ìone un pacifico caffettiere, e di 
far sortire dall* esercizio altrettanti 
pacifici cittadini. 

'Mentre ieri a notte'imperversava 
il.Jen^po e la pioggia cadeva, adif, 
rotto, i sottoscritti in uno ad altri 

^sei loro amici stavano prendendo il 
' caffo neir esercizio a Ponte Santa 

Maria^^di Yanzo,. allorché un vice 
'brigadJere di pubblica sicurezza' in 
uno ad una guardia che si man­
tenne'sempre silerizfósa e dignitosa, 
entrò in bottega ordinando V imme­
diata chiusura e dichiarando T eser­
cente in contravvenzione per ^essere 
le" óre 12 e tre quarti. 

A tale gratuita asserzione del 
sig. vico brigadiere gli astanti tras* 
sero, di tasca il proprio orivolo, ed 
ognuno fece conoscere che V ora 
era 11 3[4 e non come egli preten­
deva ; ma a questa concorde dimo-
atrazionei, quantunque g|ì̂ sj*a, egli 
replicataniente ed ostinatarhenie sog­
giunse: che egli era infallibile '(al­
tro Pio IX), e che tutti mentivano, 

,̂ I)lirò^ ,̂molta fatica a persuaderlo 
clic egli era in errore, e fìnalmentts 
fattolo approssimare al Jume, gii 
venne,fatti).•conoi^CGfo ch(3. ancbe il 
suo" orivolo segnava le ore \X 3[4, 
per cui scornato dovette ritirarsi. 
lj',pperato del vice brigadiere pò -
teiido essere'stato fomite.^i..qualche 
disordine, se in qiieìTora egli'avesse 
•avî to a fare floa persone fo,r̂ e ,eb,* 
^bre dal 'vino, onde' non si ripeta, 
speriamo cUe l̂a- pubblicità che I3Ua 
-si compiacerà'' dare, varrà ad impe-
^dirio. ' 

Con stima, 
Padova, 2'giugno 187(3,.̂ ; ,; \ 
. ''-• [scQiwno le fitm^) 

* fHi!ir**|ròsSiJ>i i l e i g^ic*cftl3' 

l i l S c i i t iO t f iHane f i i t l ;— Ci sori-
•Yono ; 

Onorevole Sig, Direttore, 
Voglia cortesemente concedermi 

•che io esprìma i seguenti riflessi, 
Finché vediamo girare, affatto ab­

bandonati^ per le piazze e vie della 
iiiostra città, diversi monelli pe/zen-
iti , doditi al giuopo od alla questua, 
flallfì cui bocche non escono che in­
sult i , bestemmie e parole oscene ; 
-finché vediamo pure taluni giovai-
notti di civile condizione (non sor­
vegliati dalle proprie famiglie) che 
-appena usciti dalle scuole diuiostraup 
^coV-loro indecoroso e ta lvol ta 'ab­

bietto, contegno dl iavere assai,|iocO' 
;ap^rpflttato dffgli s t ud i ; nòti pos­
siamo per corto aspettarci^ che una 
cresctìhtò dénioraliz?;azione, colle fu­
nesto sue conseguenze. 

Sì spondono annualmente ' dalla 
nazione tant i milioni perula pubblica 
ìstriizinne, senza "ricavare i dovuti 
Vantaggi da uu insegnamento molto 
esteso si ma di 'poca efficacia, per­
chè vionfl Iti esso quasi, t rascurata 
la parte piìi essenziale della sana 
morale scevra dà ipregiudizii e su­
perstizioni. . 

I guasti ohe da qualcliiQ tempo 
lamentiamo, sia^nei nuovi fabbricati 
come nei moinimenti, pt;òvvengono 
dall 'abbandono in cui Jsi lasciano i 
piccoli Agli del popolo. 

Spet ta quindi a cui tocca di s ta-
diare i pronti mezzi ^onde togl iere 
dalle vie i ragazzi vagabondi ed ozio­
si, come pure di meglio perfezionare 
r educazione della giòventti» se vo­
gliamo che qu*>ata no^ntra Italia prò* 
^pèri e si mantenga sempre una ed 
indipendente, , 

Finora, dico francamente, si è pen­
sato agli abTjcllihionti della città, 
Yolùtl d^l progr^ssOvma nulla si fece 
jier migliorare le condizioni dei po­
veri i quali vengono dimenticati e 
non sorvegliati nei loro oscuri e 
malsani tuguri , 

Padova abbastanza ricca, colta e 
generosa, non deve r imanere al di 
sot to 'del le città di Milano, Torino, 
Firenze od al t re . Un cittadino, 

acsssone d 'esami tenuta presso la' 
R, Corte d 'Appel lo , in Venezia nei 
giorni 29, 30, 31 maggio e 1 corr. 
si presentò candidato un solo della 
cit tà e provincia di P a d o v a ; J l si-
gnor .Ferruccio dott.. Squarcìna, il 
quale, superati felicemente gli esami 
stesai, fu nominato avvocato, 

•%. ì^iX't^nxtni»'. ~^K\\Qy\^mQ con 
piacere dai Pungolo di Milano che, 
uno dei discorsi più applauditi, nella 
circostanza della commemorazione di 
Legtiano, fu quello del rappresentante 
del nostro Comune, signor Gaspare 
dottor Pacchicrottu 

Il Pungolo cosi riassume il citato 
discorso; 

L 
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L'oratore portò il fraterno saluto 
ài Padova e ricordò il fatto della 
cacciata degli Imperiali avvenuto nel 
1105 e la presa della Rocca di Pen­
dice, fatto che precorse la lega e fu 
es(;mpio come un popolo si redima 
dalla schiavitù. Ripetè la famosa 
iscrizione del Leoni, 

,,Passò in rapida rassegna ì fatti 
padovani nel loro rapporto alle guer­
re deir indipendenza- —• Ogni idea 
generale crede attuarsi dal popolo 
nelle associazione che devono con­
durlo a godere di tntti i vantaggi 
del progresso e della libc^rtà, larga­
mente concessi dallo Statuto, essen­
do ri tal ia còlla partita aperta a 
tutto suo credito. Basta saperlo e 
volerlo ottenere, 

Parlò della lealtà del Re che man-
I \ L _ 

tiene — indissolubili i vincoli d'af­
fetto fra la, nazione e il suo capo — 
e inta t ta la fede del'popolo alla fe­
de del Mònar'ca. 

Con rapida, ed eloquente scorsa 
mostrò come la Storia abbia sempre 
inspirato - gli eroi della penna da 
Dante a Pe t rarca , da Macohiavelli 
ad Altieri, Giusti, Leopardi, Berphet, 
da Mazzini a Cattaneo, da Beccaria 
a Manzoni, da Massimo d'Azeglio a 
Cavour. 

Disse inspirati alle antiche gesta 
Vittorio Emanuele a Falestro, a San 
Martino, Umberto e Amedeo a Cu-
stoza, Pianel a Monsiambano, Cial-
dini a Gaeta, Mozzaca'po al ponte 
della Laguna, quando» ricevendo lo 
spirante Rossarol, disse le parole ri­
cordate da Redaelli : f invidio e cor^-
ro prendere il (no }JOSto. La t radi-
ziqije, come queliti dei cavalieri della 
morte, che satte secoli or sono su 
quei campi vìnsero una battaglia 
quasi, perduta,aver ispirato Garibaldi, 
Bisio, Cosenz, Medici, Guerzoni, Mìa-' 
sori, Manara, Nullo e Cairoli, 

a Disse i ricòrdi dei luoghi di Ar-
naìdq, dì Bruno, dì Savonarola aver 
mantenuta viva la face che accese 
i cannoni che a Por ta Pia dovevano 
venfìicarli, ecc< eoe, 

<c Nella storia i pòpoli dover pure 
t rovare pi'ozioai ammaestramenti- La 
libertà ottenersi colla concordia, ma 
pure necessaria T unione per mante­
nerla, I parti t i necessaril come scin­
tilla da cui uascQ la luce — ma do­

sa atesso alla patria con» ogni,sacrii* 
^z io anche queUo della fedo politica.. 
L 'e roe di Caprera averne dato lu^ 
rainòso esempio, ^ , ' 

« Chiuso, fra fragorosi appliyisi 
con questàl^vocàzidne alla gioventù: 
i taliana, JYoi^^obbe nella mente ,di 
tu t t i il primo articolo dello Statuto 
cosi concepito: 

Là religióne degli Italiani è la^ 
pairif;^; \ , ,., ^ .:,•..,. ^ 

Le salmodie: ed i cantici del suo 

l ' i l lus t re ecortòmistaj a l ' Senato ^̂  
;Fratìoi&i al póéià dV y e n a t o p ^ ^ a m j -
Ivibjlqva^^ 
mstró Ricàrd- i ,. s 
I, ^ ' . , , ' : 

. La comffiìèàióne^ dnniJ^Ìa*ivW ;dól 
Sonato francese Ha respinta la presa 
in 90'ri8lderazione|d^n^ pròpQ^ta ^el-
l 'onòr. Schoelcnor oirca PaboliKione 
d'^^l^ pena di morte , 

L 'ónor . Bertauld' fu ; nominato H^ 
l a tore , , . ..., . ,, • ... . . 

I i. 'vf 

fi presentarsi al Sena to -c ' è pur quello ! Dècazes e gli comunicò che il nuovo 
relativo alla pubblicazione degì i 'a t t i Sultano è deciso di dare istituzioni 

tempio gVinni di libertà.^ 
Il catechismo dei suoi'doVotl 11 

librQ d^lle glorie 'patrie^ i suoi santi 
ì martin per V indipéndenzct. 

Gli abiti paramentali per le ceri­
monie la dii>i'sa détV É&erciìò e del 
volontario. 

Le aste dei suoi vessilli, i ceri dolio 
processioni, le carabine. 

Grandi sacerdoti a vita 
ViUorio Emanuele 

r 

e 
Garibaldi 

La chiusa cosi bizzarramente fan­
tastica foce grande effetto e provocò 
un nuovo subisso d'applausi. 

sta mattina alle ore 10 antim. circa 
una povera donna di servizio sraar-^ 
rivai un'orecchino d'oro. Chi lo a-
véase trovato e lo portasse airUflì-
^io dflUo apoditoro Cappello, S. Fer­
mò, riceverebbe una mancia com­
petente* 

,^jioi*t. — Dispaccio particolare 
del Fanfulla, 

Londra 31 m^r^ggio. 
Risultato delle corse Derby; 
Minerai Colt giunse il pr imo: Fo-

rerunner il secondo : Giulio Cesare 
terzo. 

Tempo magnifico. 

r\. OSMKRV AroiMO Al^TRONfSlOO 

4 giugtìo 
• A mezzodì vero di Pa lov^ 
ren^pome'bdiPadovìiorell m.63 s. 0.0 
Tempo med- di Uoma ore 12 m, 0 s. 33,t 

suolo ed-
mare 

i • • j > ^ F h - i, + i - •' 
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! Paiiamèrilo Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

ver essere onesti. GU onesti arìche 
por diverso cammino dover incon­
trarci al crocicchio del progresso o 
della libertà. — Dichiara nemici della 

r 

patria egnalmonte quelli che per ge­
losio di potere o d'iniziativa ne con­
tendono il progressivo sviluppo, co­
me quelli ohe nqn si periterebbero 
(ìi compromettere le sorti della na­
zione con ingiustinc^if^e aspirazi^HH, 
L* Italia degli Italimii essere il voto 
dei nostri padri già compiuto, ora 
gli italiani dover essere dell'Italia. 
Ogni cittadino dover consacrare tu t to 

fl-jeK*3ii<* all'àliHzzà'dì m. 17 da! 3i 
•;. 30,7 dal livoìlò HVidio del 

M*" H^^lri 

» gUi SMO 
Ora 
i) 3 

Ore 
3 p, 

Oro 
9 p. 

Biifoni.O''—iiiill. 

Tens. (ìfll vy,i- &o\.. 

1S0,1 :57 0 7ÈÌ8 3 
t l 6 4 )-20"9 18."0 
10 00 9,47 : H 0 4 

Ui H 68 
NNK2 m 1 SE 1 
nuv. tuv, ;nuv. 

ser. aer, 

ÌM infvtodi dei,2 al KiQizndi dcì 3 
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r iTlME NOTIZIE 
: Abbiamo da Roma, 2: 
, II Ùiritto smentisce che Correnti 

abbia lasciato Par ig i , e dichiara che 
le cose sono avviate in modo che il 
ministero potrà far conoscere fra 
breve il risultato delle t rat tat ive. 

r X 

: Leggesi nel Fanfiilla: 
. Airouoreyole Scila furono inviati 

ieri molti telegrammi di condoglian­
za. Gliene inviò uno il presidente 
Biancheri ; gliene inviarono a l t r i pa­
recchi suoi avversari politici. Gli a-
mici, polìtici ebbero lo atesso pensiero 
e firmarono un telegramma colletti­
vo, il quale era concepito in questi 
termini : 

3 

«Amici dolentissimi inviano affet­
tuose condoglianze, A 

Il capo della opposizióne ha r i ­
sposto a tu t t i partìtameuto colle se­
guenti parole : 

1 Affettuose condoglianze amici.mi 
hanno commosso e dimostrato che 
cuore umano non sente mai cosi po­
tentemente prove amicizia affetto co­
me nei gravi infortuni, » , 

A motivo della loro assenza da 
Homa gli oriorévpU M i n g h é t t i / R i 
cotti e Visconti"Vénosta non hanno 
pbtiito associarsi; all'affettuosa dimo­
strazione verso il loro collega, 

' _ r ' n ^ i • 

Leggiamo nel Diritto : 
Un telegramma particolare da Sa­

lonicco annunzia che nella not te 
scorsa si destò un grave inòèndi^o. 
Le pompe della fregata italiana sotto 
la direzione del comandante Chinco 
si distinsero e molto contribuirono a 
che il disastro non prendesse pro­
porzioni maggiori- ^ 

L'Opinione^ il Fanfiilla, VAraldo 
ed altri giornali annunziano che null^ 
fu concertato ancora fra l'onorevole 
Correnti e il barone de RoUischihL 

Ahuine_propos(;e, dice VOpiaione, 
furono, da Parigi spedite al ministerp. 
che leliadiscusse ed esaminate, ma nel 
ministero si è manifestata una mag­
gioranza ad esstì contraria. Intanto 
continuano le trattative. 

I bonapartisti portano la candida­
tura del signor Micktile Clievaliar, 

Presidenza BIANGUERT 

Seduta df8l-2 giugno 1870 
Prptfedeai allo scrutinio segreto sui 

progetti discussi nello due sedute 
precedènti. 

Si discute il progetto ohe dà la 
facoltà d'istituire i Punti ' Franchi 
nelle principali città del regno-

Casalini combatte, il progetto che 
secondo il suo avviso'; et mette in 
una vita che .annulla^ t^tta la nostra 
legislazione doganale^ che' è diversa 
da quella seguita daÙe altre nazioni 
é che senza dubbio recfierXnon lievi 
danni alla finanza. Aggiunge che Pam-
mihistrazione passata,^ piî r ^ essendo 
'disposta ad accordare suificienti lar­
ghezze ^ ài 'co.mmercio,' non. credeva 
per tali ragioni di acconsentire a 
simili iatituzioni, '; 
^ NegroUo risponde alle obbiezioni 

del preopinante dimostrando, con 
prove desunte dalle cohdìziòiii com­
merciali del porto di Genova^ i grandi 
vantaggi che deriveranno ^ al com­
mercio generale del pàeso, e dimo­
strando come- non * gi^no 'sfondati i 
pericoli di temuti danni alla finanza 
pubblica, che avrà anzi notevoli be­
nefizi jlalP incremento del movimento 
commerciale. . • \ 

Alle obbitìsioni di Gpalini rispon­
dono Maurogónato, Podestà^ De A-
piemgor, i quali dissipano ! dubbii 
sollevati circa la convenienza finan­
ziaria della concessione dgL,depositi 
franchi, che riconoscono non solo 
utili ma nec^saan ìt, ^sostenere la 
concorrenza commerciale che fanno 
alle nostre città marittime alcuni 
porti stranieri,. , .'J,^ 

Branca e Ferrara .fanno poscia 
alcune considerazioni intorno al con­
cetto ed: agli effetti della legge di 
cui si t ra t ta / ' 

• ' , ' "•-• 

'• II ,seguito della discussione viene 
rinviato a domani. 

Viene annunziata una interroga-
;stone di Ercole al ministrò ;deir in­
terno sopra un ' audace grassazione 
avvenuta recèntemente sulla strada 
da Oviglio a Felizzano nel circon­
dario d'Alessandria, e si ^annunzia 
altresì che i progetti posti a vota­
zione furono approvati,; 

{Agenzia Stifant) 

^r,^ri<ì.h^\ ^ R e n d J t . 77 30 77 8o. 
1 ao frunohi-lìL79: •-. . 

:S(l£-:.»*-,.a - ilea^l, it' 77.80 77.83. 
1 20 frenelli 2Lép. .. 
Stìtfl.—Mcrcaio 3iijziom*riò: prezzi 

correuii. 
f-flo^o, L -- -Siiii?. Afljiri pò hi ; prezz; 

correati. 

lógdH'n'óì •fdgKpmodièi delle pre-
fettiiréi,, • • • - • } • 

La Commisaiòne ifìtituita dal gunr-
dasìgilli per studiare gli emenda-

^ , 

menti'dà proporsì al progetto di Co-
dice penale si aduna ogni giorno o 
proaegtiS'ìl suq,lavorò "iniportantiìi-
òimo» con molto zelo. U vostro prof. 
Tòlomeit meritamente chiamato a 
portare in quella Commissione il pre­
zioso sussidio della sua dottrina in 
materia partale, assiste a tutte le 
sedute della Giunta, che Ton- Mah-
diiil presiede, 

Dicesi che Y illustre Carrara, il 
! quale fra breve presteì^ giuramento 
quale senatore, essendo stata la sua 
nomina convalidata, voglia dare una 
lezione dì diritto penale nell' Uni­
versità e trattarvi deìV abolizione 
della pena di morte, principio am­
messo dalla Corrimiasione sopraindi­
cata negli emendamenti da proporsi 
al progotto di Codice votato dal So-
nato. E discutibile però se Pammìs-
sion'e di'quésto^ priiicipio solleciterà 
la risoluzione del Parlamento circa 
V unificazione della legislazione pe­
nalo, essendo noto che in Senato, 
dove irproeetto dovrà tornare, e 'ò 
una ragguardevole maggioranza an-
tìaholìziòhìsta. É vero però che ru l -
tiraà, m/b|;na(fl e il'fa^^ che Pà t -
tualo guardasigilli è abolizionista pos­
sono esercitare una influenza sulle 

• F 
• J • - - j L • 

future deliberazióni delP alto Con-
sesso. 

Della .ir^issione Correnti sì sa un 
bel nul la finora, checche vadano di-
cendo certi giornali , 1 quali vogliono 
saperne più deî  ministri. 

Dìcesi elle al Ministero dell ' intèrno, 
nel quale^s ' intr?)durranno fra breve 
notevoli camhiamoutì negli alti fun-
zionan» si stia preparando un nuovo 
movimento nel personale dei Prefet t i . 
Credo però che tu t to si limiterà a 
t[ualche^' trasferimento di residenza 
reso necessario appunto dai cambia­
menti che avverranno nella direzione 
delle Divisioni ministeriali- 11 P re ­
fetto* dì Pavia , conim. Binda, assu-
m e r à ' i a divisione del personale. 

Qui il lavoro per le elezioni co* 
munall dell 11 giugno è attivo, ma 
finora l imitato aììe persone che si 
occupano di politica e non esteso 
alla popolazione. Vedremo se questa 
si scuoterà. 

ali Impero ^ t u r c o , c^ualunque aiono 
le nazionalità ed i Culti, migliori dì 
quelle che la nazione russa abbia 
mai potuto, sperare dal suo governo^ 
Lyons dichiarò inoltre che TlnghU--^ ' 
te r ra considera il Memorandum d i 
Berlino ,cfnne un'anacronismo, ancha 
se si volesse porre il memoranduit!^ 
russo, mutato di forma, a baso della 
t ra t ta t ive a 'Costantinopoli . 

Senza dividere in forma.ult t^iaU 
lo idee di Lord Lyons Dòcaze^ te ­
legrafò al rappreseEitante della F r a n -
cia'^^'GostautiuopoU, Boargoing ,pa­
ter, egli dicliiaràra al nwovo Sul tano 
che la Francia dividerebbe la sim* 
natia dell Europa per una cosi grande 
ini?:ìativa, ed aderirebbe ai voti del 
Sultano, ove venga proclamata u n a 
costituzione, che concada aliti Provin­
cie insorte più di quanto chiede il 
niGmorandwn. 

Costantinopoli, 30 [per la via di 
Bucarest) 

lori ebbe luogo una seduta tumul-
tuosa, sotto la Presidenza del Gran 
Visìr. I ministri della marina, della. 
guevra ed altri sono decisi a p r o ­
clamare per Sultano il Principe Mu-
rad. Le ambasciate non sapevano 
nulla dei fatto, e ym^Q compiuto 
dai ministri appoggiati dal desiderio -
de)la nazione e del l 'armata. Regna 
la' più completa t raaquilUtà. Cr i ­
stiani e mussulmani sono d'accordo 
in un giubilo generale, Malimud 
pascià è sorvegliato. HiaUo al t* 
borsa. 

X H " • -
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(Agenzia Stefani) 

PEST, 2. —• Le delegazioni a t i* 
striaoa ed ungherese si posero d*ac-
cordo sul bilancio comune, 

I r I 

Andrassy espresse nella delega-* 
zione austriaca i suoi ringraziamenti 
per lo zelo patriottico delle deluga* 
zioni. 

VERSAILLES;, 2. ™ La Camera 
convalidò V elezione di Gavini, " Q 
continuò la discussione sull'insegna­
mento superióre. 

PARIGI, 2, — VUnivers assicura 
che i Baschibozuk massac^^arouo al­
cuni Gristì^rii nel Libano. 

LONDRA, 3. — Il Times ha da 
Berlino 2: 

Tre vascelli di guerra inglesi ia-* 
crociano le coste daìla Dalmazia OIJÌ* 
de impedire lo sbarco di muniziont 
ed armi poglì insorti. 

l e r T altro tre vascelli di guerra 
inglesi sbarcarono cannoni o fucili 
per le trupp-a turche delE' Atbania, 
Sembra che la Russia non ricouo* 
scerà Mnrad se non a patto che ri-* 
nunzi air idea d'una guerra contro 
la Serbia e U Montenegro. 

CODICE PENALE ITALIANO 

T ^ " -

1 . 1 ' 

!̂ GSTRA CORRISPONDENZA 

Roma Z giuQ^^Q 
I giornali ed il pubblico non si 

occupano qui che delle questioni e-
stere e delle gravi complicazioni che 
minacciose agitano P Europa- E no­
tevole che duo organi ministeriali , 
il Diritto ed il Popoto Romano, ti-
conoscanola necessità che il Governo 
dia qualche spiegazione, compatibil­
mente colle riserve diplomatiche, iri-
torno ai propri intendimenti e alla 
at t i tudine che l ' I t a l i a seguirà se un 
conflitto dovesse fatjvlmfjnte scoppia­
re, lori ci fu uno scan^bio attivissi­
mo di dispacci fra il gabinetto fran­
cese ed il nostro e non occorre molta 
acutezza di merito par indovinare a 
quale argomento quelle comunica^ 

/-ioni si riferissero. Il Re è informato 
pili volte al giorno dal ministro de­
gli affari esteri delle notizie che que­
sto riceve e dello stato delle t r a t t a ­
t ive fra le potenze' che si dicono 
garanti de l l ' i n t eg r i t à ' dell' impero^ 
Turco, 

Nelle cose interne abbiamo poche 
novità. Il Sanato si adunerà oggi 
per la presentazione che il Ministero 
gli farà dei progett i di legge discuasi^ 
e votati nei giorni scorsi dalla Ca­
mera dei Deputati . F ra i progetti da 

, Leggesi nel Diritto \ ' 
^ I lavori delia Commissione di 

riesame del Codice penale italiano, 
procedono alacremente, stante l ' a t t i 
vo concorso di tu t t i i suoi membri. 
Ieri tenne due adunanze,oggi u n ' a l -
trfi che durò per ben cinque ore, 
L'onor, ministro guardasigilli le pre­
siede costantemente e ne dirige le 
discussioni, dimostrando quanto sia 
vivo e grande il suo interessamento 
per la grande opera della unifica-
zione legislativa, in modo che riesca 
degna dei r i ta l ia , e con quella solle­
citudine che è richiesta daUMmpe-
rlo.w bisogno dell* eguaglianza dei 
cittadini innanzi alla legge. 
V A raggiungere questa meta tanto 

desiderata,^ cretUamo gioverà gran­
demente la deliberazione ieri presa 
UUanimemente daSla Commissiono, di 
cancellare là pena capitale dal no­
vero delle pene, agevolando cosi la 
estensione' del nuovo Codice a tut to 
il regno, compresa la Toscana. » 

• m^f^-m u! w:mK • 
4 
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Berlino, 3 1 . 
J3tll^6ni pascià, ambasciatore alla 

Corte di:;Beriìno della Turchìa , fu 
maestro militare del nuovo Sultano. 

DelbrUck si congedò oggi dal Con-
• sigilo foderale. Egli disse che sì se­
parava con un senso di dolore , ma 
pieno di gratitudine per aver potuto 

^cooperare alla formàzioue del l ' Im-
• pero nei tempi più difficili. Il signor 
.Pergler di Perghis espresse a nome 
del Consiglio foderale il dispiacere 
per la partenza di DelbrUck^ dopo-

^chè Hofl'raànn dichiarò ch 'egl i non 
poteva assumere che timorosamente 
il suo ufficio, dacché un Delbrùck 
era stato il suo antecessore, e chiò-
deva l'appoggio e la fiducia dei mem-^ 
br i del Consiglio federale. 

Parigi^ 31, sera. 
Lord Lyons ai presentò oggi a 

Anche in quesraano col t''i;iMT. giugno 
venne aperlo lo 

STABILIMENTO 

DI MÓNTEGROTTO 
posto in vicinanza a Isadora, vicinissimo 
alla stazione rerroviarìa di MonhjgroUo, coi 
metodi del pEiss[ito anno, o colia, direzioutì 
dtìi proprietari Mingoni-Sfilmi.uUa qnaltì sa­
ranno diretto le commissioni actsiimgendi» 

8»ailrtva ovvero QfiiiatsiarUA 
por 

AVVISO 
-> -

Il soltoscriUo avvisa i signori dilettanti Q 
gnidator^ di cavalli che il v e r o llmlflo 

vnHIdiìl v^hjrinaritì POSPi^ij, travasiencìa-
sivamente nella farmacìa ni LEON i>!Oao in 
PrAl<> della Vale, e che ^^panso di contraffgLT 
ziohi ógoì bottiglia dftve avers imireaso in 
ceralacca le parole GliVUOMO STOPP-VTO 
FAiniAGISTA PAOOVA. 

Trovasi pure la rinomata l*oI^<ìr<? v e * 
« « t o ^iltiìUi-ale dellì>. ^te^so veterinarie^ 
l»er In ionnè Avi c j ivni l i , GÌ ! B o l U 
piarg 'ut lvl allo stesso scopo^ 

2*470 FAfi«ÀcisTÌ AL LEON p'Ono PA&OVA 

ép le persona A: 

U ER 
Vedi M^i^o Interesmnie in 4. pac[, 

FiStraKÌoue dù\ R. Lw-;to «â ^ 
^'uita ogi^j in Veae^ia: 

6 0 - 8 1 - 19 - 12 - QQ 

.•V 

•^. 
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AVVISO D'ASTA 
Si nolifim che prèsso la R. Pretura 

di Piovo nel giorno S Luglio 187G allo 
ore 10 mU. avrà luojjo il primo DSpt̂ ri-
meiito d^A.sla dei si^guenti 5ìt^ibili: 

CHRH della ditta ISenvpgnù I-uigi e 
Stella marilala Favero fratello o sorella 
fu Angelo livellàri a Snrtori Frances'co 
fii Lorenzo sita in^Gomuiie di l'onto* 
loTigo ai ninpp. N. )ai> rti^lla supprQcÌB 
di ccns. 30 con iftrendita di it, L. iSIM 
€orflÌJìpondenttì al valore di (L, .1828.20 
confìnanle a mattina, mezzogiorno 6 
sera col Demanio Nazionale, 

Appezzamento di terreno aratorio ar-
boralo vitato deUa dilla Mariinalì Cri-
sUtia fu Antonio pupilla in UUela di 
Sinnoriiili Garlotla sua inadrp, sito in 

Comune di Pontcloogo al manp.N, 122 
delta superficie di perL 10.29 eoo la 
rendita m aus, U tò-39 cDrrispondenie 
al valore di it, L. IQììM confinante a 
uHillina con Denti Giov. lìnttista fu Gia­
como, a mezzogiorno con Da Zara Moiaft 
fu Giuseppe ed e sera coli* Istituto Cen­
trale degli Esposti in Padova. 

App'22^vm^)jtf>iiì terreno aralorif> ar-
horato vitato della ditta MalvesUo Ma­
ria fu Gregorio maritata Gailerani usu-
frutluaria o Gailerani Giuseppina, Anna, 
Giovanni^ Antonio, Candido IratelH e m* 
rclle di l'erdinando tigli natii o natscl-
luri dì CalSenmi sudd*>tio proprìet-irl, 
sito in Comune di S. Angelo al mapp-
N. 83S delta «uperilcio dì perL 3 0 Ì 3 
con la rendita di aua, L. 180.68 corri­
spondente al valore di iL Lire liS3.80 
confìnanttì a mattina con Camposam-
piero fraJolJi fa TÌSO, a mezzogiorno con 
Salom fratelli fu Lelio ed a sera con 
Cittadella Vit^odaraere fratelli 

L'Asta sarà tenuta nei modi e forme 
Wescrilto dalla Legge SO Aprile 187J • 

_r?, 192 con avvertenza che nessuno po­
trà adire alPa^ta stessa sema aver pri- • 
nta versato nelie mani del U. Pretore 
i! corrispondente deposito del S p, 0[0 
ed assoggetlato alle speso d'asta ninna 
eccettuata» di tassa di registro e con- ; 
tratlualr. .' ,,. ' . ,., i, ,,,.... -̂  

Ove ..andasse dofiertò^ \l dtìJtQ esperi-
mento iie farfi seginto Uh secondo nel 
locate ed óra fuindicali, il giorno 12 ed 
anchn un terzo ed ullìrao nel giorno 19 
mese stesso fiualora anche nel secondo 
si verificasse !a mancanza d'offerenti. 

Dall'Eflaltoria Consoi-zìale di Piove 
Piove, li i Giugno 1876. 

per V Efialtoro 
CAPPELLAUl 

N- 1307-y370 
Div.l. 
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PREFETTURft 
DELLA niOVINOIA DI TADOVA 

AVVISO,; : 
Nel giorno di Sabato 17 giugno p. v. 

alle ore 11 aiìt. nelià residenza Ai que* 
sta Prefettura sotto l'osservanza del vi-

tante Re^olatnento della Contabilità dello 
tato, BÌ procederii all'appalto col me* 

lodo di estinzione delle candele per la 
delibera del lavoro di urgenti ripara­
zioni allo arginature destra e sinistra 
del Fiume Traseltio e del Canaio di Santa 
Caterina nella Sez. IV del Circondario 
Idraulico dì Este. 

Il Capitolato, il riassunto di perizia 
a base dì astri; i tip! o'̂ la relaziono de­
gli oggetti fìostitnenti T appallo sbno 
ostcnsmìli dalle ore 10 anL alle ore 3 
pom. neil'Ufiicio della Prcf^'ltura. 

La gara verrk aperta sul dato della 
Perizia 27 aprilej.1876 approvata di 
h, ili69.13e iaomrla dovrii portare il 
ribasso percentuale che vcrrii stiUiilito 
dalla Stazione appallante all'atto dolio 
ineanto. . 

L'impresa dovrà anticipare L. 3218.70 
por comprusi di danni temporiiuoi. 

Ogni aspirante dovrà preseuliire al-
fatto d'aala i regolari pniscritti Cértiti-
cali d'idoneitìi e moraiitii. 

U Deposilo cauziotiale por lo offerto 
consisterà di L/JOO in Cartelle del De­
bile Pubblico al prezzo del listino di Bor­
sa; 0 quello per le spese d' asta del 
contralto e delle lasse conseguenti dovri 
verificarsi con L. -iOO in Vigiietti della 
Banca Nazionale, 

il Ecrmiue utile perle offerte di ribas­
so del 20- sul prezzo deliberalo (latalil 
resta fi&sato fino allo ore 11 antìm, Am 
giorno di Martedì 27 dello. 

fìfìlla CaSMB della Tesowla Provlocialo 
chtf DO î ilaàclcî ft qniolania provvisoria 
da nroàursi alVAulorilii elio nresicde prò 

r T 

U lavoro dovrà essere compiute» en­
tro glòrnlcento contlmù.dal di della con­
segna pollo le comminatorio in ••uso 
di ritardo porlatfì dui Capiloiato, 

Il prezzo convenritò flard corrÌPpb-*lo 
in tanto rate di Lire 3000 per ciascuna a 
norma del corrispondente avanzamento 
di lavoro reRotnnnente eseguito con 
deilnzìoflc j^ero del ribusso d'asta e con 
iratlenufa dei die* i per cento a garanzia 
del P adempì meato degli obblighi assunti 
dalPimprosa col Contrailo, 

Il saUlo de! prezzo avrà luogo dopo 
Papprovazione del collaudo a senso dèi 
Capitoìato d'nppaUo, 

Padova, lì 31 ti^ftggìo ma. 
. Il eonsigliero FAVEIlO 

IHTERESŜ , 
per le persone affette da E R KIA 

^ , - V--^ " • • " • • • 

. Su Kl'fiEIJ'Oj con, Fabbrica ri'Appitrccchi Ortopedfci a Sfitant), Vm Cappellarì 
K- 4 a maggìnr comodo e garanzia dei moUi e distinti suoi clienti di Ve«f'sm e 
proviricie l'iniitrofe, e ad ntilità di tulli quelli che desidereranno approfltlare, si 
troverà in que.'̂ la cillìi dal H fì^nfjno p, v. al 23 ddlo stesso con ricchissimo o com­
pleto assortmienlo dì C i n t i SfeccHnlco-Ai infomlr l . del quale sistema egli 
e inventore con Hrevetlo di prividiva indnslriale per i' Italia e per Postero. ' 

L'invenzione di questo C.Jiit» ò frullo delPesperienza di più anni dedicati 
inrea! perfezionamento d'un oarietio cosi nlilc alla sofTcrrnte ìt^anilà: la sua sempre 

eleffiuiza, la leggerezza, il suo poco volnmo e sopratutto la mobilità in ogni versò 
della rispeltiva pallottola per 1 applicazione nei più disperati aisi di Ernie fanno 
di esso un vongi^fput pirfi'vihiU a lutti ì sistcìmi finora conosciuti- L'esser fornito 
lale C i n t o Mvi -vn i iUu 'Aun to» t t c« di tulli i,rc(]ui?ilì pev renderlo cfì^ace 
alla cura dell' ICmln , gli meritò il favore di {larecchie notabilitii MedicOrGliirtirt^ 
gìche che lo dichiararono unica spccùiUtà solida, elegante, adulta ed cjjìrace otte­
nuta sino qui dall'Arte Ortopi'dica: egli b. cerio d'altronde che nessun C i n t o po­
trebbe procacciare quei vanUiggi tanto ambiti che si hanno servendotìi di questo 
sistema. 

tUiE\ provì\ poi irretragabUe di quanto h ^opra csposlo, Ja si puft désumei'e daUe 
molte ricerche che pervengono per procurarsi cotesto C i n t o , e dai nuìncrosissimi 
ed incontrastati successi per rs>ift ottenuti. 

Si tratta anche per le deformità di corpo," 
"Venev.ln, S, Marco, Frezzcria, N- 1827;'.̂ L piano nobile. Casa Pendini, Ponte 

i, vicino al Campo S, FanlJn, Sì riceve d^lle 10 ani, alle 1 pom. 10-H7 dei liarcaroH, 

•^^^•^^^••hJtt. ir Tiruniimiiniirii.iii ii~^ 
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pare ai trovfino lo C£4 î>4ule <11 | t a i | u i n . 

^c->iclf*anll dME9te.s|RO^-rc,i4, — Azione sicum e regolare, — Indiapcnsaljilc al medici cì if^ 
iBisnitaiio in canipnif^ft, . Q> 

C a r t n <IMht^«i<eyro«. — Prcparaziono la plft comoda per far purgare i Veacicimti s e m i 
iMCiare odore né nrocuruco dolore. — Eati-Gina puUtc2?^a. 

Jjttparte verde del veìtcìcante e viascim fo'jlio della carta portaito ilìioms ^Z'^lhcMpe^ro^i' • 
DcpoHÌto in tutte h farmacìe e pi-esso t'iuvotitore, 78, r. da Faubourg St-Donia, à FAEml on 

POLVERE MAZADS E DALOZ 
pcrladistnizLonoael 

S C A R A F A G G I 
BopasLto Q^Dorcila per Vltolia, 

J. DECKEa, p.S. Carlo, H.l a ToniMO. 
VEndDfilDQomodo di servirseno. 

presso tutu LDra t̂ilerl 0 Farmaolati 

PADOVA RrogJieria A» Gottardo 3-.iiQ 

ImpiombaUira'S denti cavi 
ISon hiivvì nu'Z7.o [tlà etVic^ice e mi* 

gliore del, iMOMBD unONTALGlCO del 
dottor l e , Popp. deulista di Corte In 
io Vienna» piombo che ognuno s! pwft 
facilnienlo e senza dolore porre nel dente 
cavo, 0 rhc aderisce pui fortemenle ai 
resf} drl cìente e àiììla ^cn^iva, salvando 
il denle sles-sn da ulievior guasto e do­
lore. -'-" ^ 

Acqua ;-. nater ina ^^^ bocca 
del doli. 3. G. POPP 

Ir àmiì^Ui dì Carie in Vienna (Ansfrial 
è il migliori' spmtico pei dolori di denti 

S reuniatici e per le infiammiizioni ed CEJ-
I fiagioni delle gl'Ogive, essa scioglie il 
t tarìyro che si, iornm sui denti, ed im­

pedisce che si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le genj^ave, ed aìlontunando 
da essi ogni ^iiiriterìa nociva, dà alla 
bocca uiia grata fre.- î-hrzza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne lutto brevissimo û ô» 

Vix'zzQ L> i e L. a a o , 

r; i3SBiBnK!£:ti?iiv ju?a-MB»f nffi-*aigma i.wiijjBMtfAW.'̂ n̂ MJW ' 

-j^-^--

-f^^asìa Anater ina pei elènti. 
j Qtìeaio preparalo mantiene la freschez­

za e purezza ^eiralito, e servo oUrecciò 
a dare ai denti un as^pelto bianchissimo 
e lueénle, ed ImpRyvrfi.clivi BV guasUno, 
ed a riiirnrznrn le gengive, 

i'rezxo L. :3 t- L. E.;20. 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denll in modo tale, che 

facendomi u^o gìornalìeTO non solo al-
ionlaiKi dai medesimi iltarlaro che vi 
si l'orma, ma accresco la delicatezza e 
la blanchazza delio emallo» 

i'rrzró L. -t.'Mh 
Deposilo fii può avere in Padova alla 

Farmucìa Cernolio e IVoberlì. — Fernira 
Cama^lra.— Ceneda MarchcttL — Tre­
viso rindonì,/iinninì e Zanetti, -^ Vi­
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi­
roni, Lavinia, l'onci, BoUusor, Agenzia 
Longoga, froSumeria Cirardi. 

Yenentlo iissai di spesso birerli in ven­
dita a minoì- o ad eguale prezzo Tnlsì 
preparali de' miei prorlt)tU sotto mio 
nome e con eguivl̂  corredo, ma che no-
toriamonLc.poj;lnrflno,;Cpn; sfi le più tri­
sti consegnenze o rimn.seTO ^enzii ef-
Fello, vengo a pregare il p. l pubblico 
voler larmi reciipitare in tali casi a 
spese hiie mediunic pòsta il falsificato 
preparato col norrie tiel v ĵndjtore .̂Qnde 
possa io ngirc guiridicamcnte còiitrò il 
i'ulsilìcalDró, 

Tnlli i miei tntl̂ ;î ULVTl D^VNATl̂  
KINA hanholamedesima forma e sono 
forniti; !a fia,sca, della capsula per tap­
po, deli'iivverten^a quel involucro ester­
no, e come laacatoìacou piombatura per 
deniì 
scalo 

I
ra, d „ „,^- -;.."-. 
preparali .̂ ono per tal modo mediante 
wosTiu e MAiiGA assiciu'ali da qualsiasi 
falsificaziono in Austria-lhigheria, Cer-
jnania, Halia. Rn^sm, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni fiue^poste sono pronto 
ili tìj>rdire io stesso dietro vaglia posiate 
i miei prej>arath 

1 singoJii falsificatori vcranno nomi­
nati ai p. L puhblicMn tutti i Giornali. 

flolt J. G. POPP 
j . r, dentitela di corte 

22-917 Vienna, I5ogU0rgaBse,2 
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. Padova ISTfi - Pue volumi in-S 

Lire 15 

Padoviv, 1876. Pram. tif. Sacchfìtto. 
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nausee ó 'vomiti dopo lì V= '̂̂ '̂  *̂ '' ' " tempo | borante pei fanciulli delioH e per Persone 
di K^avidanza. dolori, erudezxe, granchi. , d'ogni età, formando buoni muscoli e so* 
fìp^tìimi ed infiammazione di stomaco e degli dezza di carni ai più stremati di forze, 
altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, Economi^m 50 volte it suo vr^z-.o in altri 
njcmbrane mucose e bile, msonma, tosse. .^ i. ^ «,.yw.^, ^^^/.\x ^A- ; -«-«^ >% 
oppressione, asma, catarro, broiìchilr, lî t̂ '^«^^^^ ^ nutrisce megdù che tacatne, fa^ 
(consunzionej, pneumonia. eruzione, depe- i cendo dunque doppia ùcnnomia, 

della vostra meravigliosa furina Hovalenta 
Arobica la qualfs ha tenuto in vita mia., 
moglie, che ne usa moùctràUimmie ^ih da^ 
tre anni-Si .abbia i miei più sentiti r in ­
graziamenti ecc-

Prof, PIETRO CANKVARl, 

^ 

"ilf 
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Rra, 23 febbraio 1875 
Essendo da due anni che mia mridrtì tro­

vasi ammollata, ii f^ignorl medici non vote 
vano più visitarla, non sapendo essi più 
nulla ordinurle. Mi venne la felice idea di 
sperirnenUtre la non mai abbastanza lodata 
lievnlenta Arabica, e ne ottenne un felice 
risultato, mia madre trovftudoai ora ri--
stabiuta. GtORiUNKKCO CAIU.O. 

Cura n, 6M8i -
Prunelto (circ. di Mondovi). 

t* ollobre ISfift. 
. , . , I-a posso assicurare che da due 

anni usando que>sla meravigliosa Revalenta 
non sento più alcun inconìodo della vec^ 
chiaia, né il peso dei miei 81 auiii. I.e mio 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiede più occliiali, il mio stomaco ò robusto 
come a 30 anni, io mi sento_ insomma rin­
giovanito, predico, confesso, vì&ito ammalali, 
luccio viaggi a piedi anclic innubi, e ferito­
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTKfdi.-
laureato in teologia, arcìprele di Pruneto, 

Cura n. 67^811 
CaBliglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre 18G9. 
. La fìevnlenfn da lei speditami ha prodotto 
buon etretlo nel mio paziente, 

Dolt, DOMENICO i^AlLOTTl, 
Cura ju 70,122. 
èen-avaiiì/scvivia (t>iCìuon(c; IO î ctU. tSTZr 

?.e rimetlo vaglia postale per una scatola 

Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. 
Cura n. 07,2t«. Venezia, 29 aprile ISCO.. 
• it Dott. AiUouio ScordìlU, giudice al t r ibu­
nale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
Uuirinl 4778, da malattia di legato, 

Uevine, dislr. di Vittorio, 18 maggio 186S 
Ha due mesi A questi parte mia moglie 

in Jslalo di avanzata gravidanza veniva at-i 
taccata «ioniatmeate da febbre; estìa u o a ; 
aveva più appetito^ ogni coaa^ ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ritlotta in estrema dobokz'za, da non quasi/' 
più alzarsi da letto, olire alla febbre; ere 
aflijlta anche da forti dolori di stoinaco e dî .̂  
KlitEcheiza ostinata da dovere aoccomherè-
fra non mollo. 1 prodigiosi effetti della fie-
vatcnta Arabica indussero mìa moglie a. 
prenderla, ed In dieci giorni che ne fa usa* 
la febbre scomparve, aciuistà forza, man­
gia coh'sensibiie gusto^ fu \iborata dalla, 
sUtichezz-a, e B( occupa votentterl del dl-
sbriEo di qualche faccenda dome-itica-

*̂  ^ l-\ CAUIUN 
I ^ 

I^KEatSEI; La scatola dì latta del peso 
di l i * di chil. fr. 2-yO; Ì])L chìl l.SOr 
i chìl fr. 8 ; i chiK e JjS fr. 17,30; 6 cbiJ. 
fr. 36; n chiL fr. 63. 

Ver i vìaggìalori 0 ptrsòneclie non hanno il comodo di cuocerla abbiamo'confezìoiiata-

l TT :VàlEi !i 

•mPft*vn\ 
pvruKfbtfkvfr-

FEDERICO INGEGNERE GAlìEUI 

/f^ MW§ 

Delti iJiscD(/x.8i ftciolyono focUm«nte io 
bocca, at mangiano in ogni tempo ossia, 
sia in/nppanr.lo!i oi'U'aequa, caffè, Uie, vino,-
bi^odo, cioccolalle eco 

,I\iufresca'ndi> la bocca e lo_stomaco li-
berandn dalle Haoseo e vomiti in tempo di 
gravidanza o -viar̂ Kia-n̂ 'io por mnre', toif^ono 
ô n̂i irritazione, lebbrlcità o cattivo gusto al 
palato levaodosi il mattino; oppure dopo 

Ì\m disost^ttze tximpromcttcnti», coniti agii:. 
cipolle, ecc, o bevande aicooliche, o dopo^ 
l'uso del tabacco da fnnio. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive-
e rappelUo, nutriscono nel tempo stesso più 
che la carne; fanno, bypn sangue e sodezza 
dU-.irtve, flivlificiindo % persone tè più ina. 

In scatole di 1 libbra ìngleso L, 4^0 
- ' 2 libbre inglesi i 8,— 

in ' AL CIOCCOLATI 

Trovasi vendihille "pres&o i i')rinci^ali Librai. 
; i j ] lWJg|>*-P6J1^ j m B — 

' ; ' ' ÌBTTyyT'- '•jgggJ^gg tr^n^ '^^^ ì^li-

l>arìgì,H aprile 1801 .̂ i Cura n. 70,100. . : , 
Signore — Mia figlia die softriva pceessi- f Cadice (Spagna), 3 ghigno i868, 

vomente, non poteva più nò digerire, ne 
dornure ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa KMi'-benisslmo: grazie alla Hcvaleula t^t 
Ciocralatìc, die lc"^ha reso una perl'etta sa­
lute, buuu appeUito, buona digestione, tran-
fiuilliià dî i nervi, soimo ri ['aratore. sodeMl 
-dicami ed un'allegrezza di spirilo,,a cui da 
'lungo tempo non era più avvezza. 

II i)l MOWltOUJS, . 
Po^^gio (Uuibria), t\) miiggìo 18Gi>. 

Dopo.20 auni di ostinato romio ,di orec­
chie ft di cronico reumatismo da farmi staro 
ìri letto" lutto rinveruo, Unahncnte mi li­
beral da'que^slI martori, mercè la vostra 
jjjej'itvlu^liosa lìci'filnifa al Ciovcoìattv-

FUANCKS[_;0 liRACONl, sindaco. 

Sifinore — Ilo il piacere dì poler dirvi 
ciia mia moglie, che sollerse per lo spa­
zio di molti anni di dolori acuii ag]^ inle-
stini e di insonnie continue, è perfetta­
mente guarita colla vostra llmuenta al 
Cioccolalto, 

VICENTE MOVANO, 

ì^nsi iHf ri. j in VohcTiì: scMoie per j a 
tazze fr.a.ìiO; gei' 21 fr. 4'iO; per IS (V. 8 . 
per i20 fr. ÌIMt, Tavoletto per 12 lazzo" 
fr, 2.!J0; ì*er 21 tazze fr. ViO; imr -i^ k. 8, 

. 'Casa IIAUY DU lì.UU' e Coiiip. , 
V\a 'l'omnitìso Cvossi, N. 2, MIUNO. 

f̂  Premiata l'qj, Ed/ìlrice F. Sacche ilo ^^ 
'K,r'\^r*i 

mm mm. m. à. 
€31?* Oi 13.' ,Z O 

SOIENTIFICO-POPOLAFJ 
tenuto a i KB«csèra ìileià^eBs^arS. 

La respirazione e l'igiene delle scuole — ! concimi — Orirtgrassi pî j comuni 
di cui pnft avvantaggiarsi ragricolture rr- I danni che ne vengono all'agrieuilura 
per r avvicendanjento di frunienlo e f;rdno turco — I principi fondamentaii dtd-
r economia rurale in relazione all'alimentazione del beslianie — Il granotnrco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12^ - i tal Lire gJT^'WlT S?H3 
«Si spedisce franco dietro int'io di vaglia jpo^lale, 

»-7a^»iitsaeBi-HmnB, -Tara ÌSSSÌ:.Ì^Y.IT. T,inrniBm 

Lois, fnrm;u'.ia al ponte 
• rOI:itKNON'R; llovit^'lio, fiirm, Varascliii— 

lM)H'rO(;iUiAllO: A Miili[jiciri, l'urni. — IHt-
A I I ; 0 : A. liietio; G. Cair;î î)o!i. - , S . VITO 
AL TÀGLIAMi'^MO: Pitjlro QuEirtara, far-
macÌHin. ~ 'rOi.MI'lZZO: Giuseppe Cìiiussi 
fiimiftcistn.— TUKViSO; Zuafllti. — UfUiVK-

Ilcf!tjialo."VICENZA:buigi M!iiolo;Vai;ri.-
VllTOtUO-CEMiDA: L. Marclietli. farm.— 
liASSANO : [,111̂ 1 Fabrìs dì Italdassaro. — 
I , Ì :GNA( ;0 : Valn-i. - MANTOVA: F.. Della 
Ciiiiini, fiirm. R e a l e . " Omaw.n l.CmoUi^ 
U, DisftiuUi- 18-JJ7 

>.<=;r,^aL^.^7n».K^«te™i^i!>'.--ii^«-«»i«^^««^''«>-'''^«»*«^^ 

Til'OGllAFIi^ 'il DIT. F. 
r 1 

che tu seguito al Ŝ Ĵ -̂ ^̂  

POEMETTO FAWASTICO-GIOCOSO 

L U I G I F A O C A N O N I 

^-\^ 

i ^ 

file:///iborata

